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Un Natale …di misericordia,
un amore viscerale
La gioia per la nascita di Gesù è possibile se ritroviamo la gioia della nostra rinascita.  È que-
stione di viscere, di misericordia, il secondo nome della carità. Il termine misericordia nella sa-
cra scrittura richiama le viscere e ricorre 365 volte, come per ricordarci ogni giorno di essere de-
stinatari della sua passione per ogni uomo. Non è qualcosa di paternalistico o che ha a che fa-
re con il buonismo: rischierebbe di non rispettare la dignità della persona, i suoi diritti, quasi fos-

se disgiunta, se non contrapposta, alla giustizia. Non
ha nulla a che fare con certi comportamenti definiti
“di pancia” per significare le reazioni istintive, non
sufficientemente ponderate. L’amore del Padre per
le sue creature è “viscerale”: intimo, profondo, non
superficiale. Significa che non si limita al sentimen-
to. Si traduce in azione, in intervento in condizioni di
particolare necessità. Si coniuga con la giustizia.
L’amore viscerale di Dio dice anche la sua fedeltà
nei confronti dell’uomo. La storia della salvezza ci
racconta di tentativi ripetuti da parte di Dio per gui-
dare le sue creature attraverso eventi, patriarchi, re
e profeti e semplici uomini e donne. Con Maria il Pa-
dre ha voluto dare un volto ancora più esplicito alla
sua misericordia. Ci ha donato Gesù e con lui la sua

tenerezza, la sua amabilità, la sua vicinanza, la sua comprensione dei sentimenti umani.

Il nascondiglio di Dio
Cerchiamo Gesù? Vogliamo gioire con lui? Cerchiamolo nel fratello: è lui il nascondiglio prefe-
rito di Dio. Cerchiamo Dio e lo troviamo in un fratello, a volte comodo e di compagnia, altre vol-
te bisognoso e magari quasi ostile per una storia di violenze subite, di sfruttamento, di affetti
mancati. Quello che possiamo trovare è un Gesù che ci scombussola, perché come dice Frei
Betto: “lo cerchiamo nel tempio e lui si trova nella stalla, lo cerchiamo tra i sacerdoti e lo trovia-
mo tra i piccoli; lo cerchiamo libero e lo troviamo prigioniero, lo cerchiamo rivestito di gloria e lui
si trova sanguinante sulla croce, seduto sulle scale di casa nostra”.

Una storia di fratelli e di chiesa
Due fratelli possedevano un mulino nei pressi del fiume. Vi lavoravano tutto il giorno. La gente
del paese portava lì il grano per la macina e, per ricompensa, lasciava un po’ di farina. Al ter-
mine della giornata lavorativa la quantità ricevuta dai due fratelli veniva equamente divisa e col-
locata in due depositi distinti, ciascuno appartenente a uno dei fratelli. Poi i due lasciavano il
mulino e tornavano a casa. Vivevano in zone opposte del paese. Uno era sposato e aveva no-
ve figli, l’altro era scapolo e viveva da solo. Quest’ultimo pensava, e giustamente, che non fos-
se logico dividere la farina in parti uguali, giacché era solo, mentre suo fratello aveva nove boc-
che da sfamare. Così di notte, tornava al mulino, riempiva un sacco di farina e, di nascosto, lo
trasportava nel deposito del fratello, quindi tornava a dormire felice. L’altro fratello, dal canto
suo, faceva un ragionamento opposto. Pensava che mentre lui, durante la vecchiaia avrebbe
potuto contare su nove figli e non avrebbe avuto problemi di sostentamento giacché i figli sono
la più grande ricchezza, suo fratello scapolo, invece, essendo solo, avrebbe dovuto pensare per
tempo a mettere qualcosa da parte. Per questo, di nascosto, anch’egli si recava di notte al mu-
lino, riempiva un sacco di farina e lo trasportava nel deposito del fratello. Una notte i due si in-
contrarono per caso al centro del paese, ognuno con il sacco di farina sulle spalle. Si guarda-
rono, si abbracciarono, e lì, proprio in quel luogo, venne poi costruita la chiesetta.

Tonino Bello

Chi non pensa solo a se stesso pensa come Dio: nel dono di Gesù Cristo all’umanità non l’ha
lasciata senza speranza per il suo futuro. La chiesa è là dove la misericordia di Dio si fa carne
e assume il volto del fratello.

In Copertina: Raffaele Boselli, Caltagirone, ceramica cotta a 1300° (Museo della Basilica di Gandino)
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Natale è la gioia di un incontro
Penso che il Natale possa essere inteso come la premessa della Pasqua: in esso il mistero
pasquale è già presente in germe. La culla con il richiamo al sepolcro, i panni per Gesù come
anticipazione del sudario, la gioia dell’incontro dei pastori come preannuncio dell’esultanza di
fronte alla notizia del risorto.
Prometteva già bene la parola dell’angelo: “Rallegrati Maria”. Dopo nove mesi la gioia si allarga
ai pastori, una categoria non particolarmente eletta, costituita da persone ai margini della legge.
Anche per loro è Natale: per tutti. Per la chiesa che nasce dall’abbraccio di due fratelli e per co-
loro che sono alla periferia di essa. Per chi entra nelle nostre chiese per riconciliarsi con il Padre
e per chi esce per vivere la giustizia, conseguenza positiva e concreta del perdono ricevuto.
Spalanchiamo la porta a questo incontro con il fratello-Gesù.

Buon Natale!
don Innocente

Preghiera del Giubileo
di Papa Francesco

Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato
a essere misericordiosi come il Padre:

mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza

soprattutto con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo

il volto visibile di Te, suo Signore.
Hai voluto che i tuoi ministri

fossero anch’essi rivestiti di debolezza:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro

si senta atteso, amato e perdonato da Dio.
Manda il tuo Spirito

perché il Giubileo della Misericordia
sia un anno di grazia del Signore

e la Chiesa con rinnovato entusiasmo
possa portare ai poveri il lieto messaggio

e proclamare agli oppressi la libertà.
Lo chiediamo per intercessione di Maria,

Madre della Misericordia,
a te che vivi e regni con il Padre

e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Dovunque vi sono dei cristiani
chiunque deve poter trovare oasi di misericordia

nel deserto dell’indifferenza.

Papa Francesco

Dicembre  17-12-2015  17:03  Pagina 3



ANNO DELLA VITA CONSACRATA

Le Monache Benedettine
Le monache benedettine sono religiose di voti solenni e dedite alla vita contemplativa apparte-
nenti all’Ordine di San Benedetto. Nella “Vita del santo di Montecassino” scritta dal Papa Gre-
gorio Magno si accenna a donne consacrate assistite spiritualmente dai monaci. Tradizional-
mente si fa risalire la fondazione delle religiose benedettine a Santa Scolastica, sorella di Be-
nedetto, che si dice fosse stata consacrata al Signore dalla madre fin dall’infanzia.
Nei primi secoli le religiose benedettine collaboravano con i monaci nella diffusione della Paro-
la di Dio e, molto più tardi, la Regola dettata dal santo fondatore venne introdotta in tutti i mo-

nasteri femminili.
Le monache benedettine sono clau-
strali organizzate in monasteri autono-
mi dove ogni comunità conserva ca-
ratteri propri e, oltre alla celebrazione
del divino, si dedica ad attività specia-
lizzate e particolari quali la conserva-
zione di testi antichi, il restauro di tes-
suti preziosi, l’organizzazione di ritiri
spirituali ed il lavoro agricolo.
I monasteri, raggruppati in federazio-
ni, sono retti da una badessa eletta
dalla comunità. Nel 2005 le Benedetti-
ne contavano 243 case presenti nei
cinque continenti con 4650 tra mona-
che e novizie. Sull’isola di San Giulio,
che sorge al centro del Lago d’Orta, in
una abbazia dedicata a Maria Mater
Ecclesiae, vive una comunità di mona-
che claustrali sotto la guida di Madre

Anna Maria Cànopi, pietra angolare della sua comunità e anche scrittrice feconda e autrice di
libri sui Padri della Chiesa,sulla spiritualità monastica e cristiana. Ha inoltre collaborato all’ulti-
ma stesura completa del catechismo ed alle edizioni di messali e lezionari. Arrivò sull’isola nel
1973 con un piccolo drappello di monache: insieme sentivano il bisogno di costruire una co-
munità che seguisse fedelmente il carisma del fondatore che si sintetizza in”Ora et labora”, fa-
cendo fruttare i doni dello Spirito nel silenzio e nel distacco totale dal mondo, in un clima inten-
so di carità fraterna e di collaborazione reciproca.
La Regola del santo fondatore, ispirata a preghiera, lavoro, obbedienza, povertà ed umiltà scan-
disce la giornata delle claustrali che si articola secondo un orario che va dal mattutino poco pri-
ma delle cinque per concludersi a compieta intorno alle ventuno. Fin dalle prime ore, dopo mo-
menti di intensa preghiera, vengono svolte ricerche su testi classici, si preparano elaborati scrit-
ti, ci si dedica a traduzioni e pubblicazioni a sussidio della Lectio Divina. Anche il lavoro, talvol-
ta impegnativo e faticoso, si trasforma in una ininterrotta lode al Signore. Le monache amano
approfondire i documenti del Concilio Vaticano secondo e prediligono il testo della Rivelazione:
la Dei Verbum, la Parola che è fonte della liturgia, della fede, dell’ecclesialità.
E’ qui che rifulge il cristianesimo. Ed in questo giardino vocazionale, dove oltre cinquanta suo-
re operano senza sosta,  prega e lavora la nostra Cry, oggi Suor Maria Fedele: rispondendo al-
la chiamata di Dio, ha bussato alla porta per partecipare pienamente al cammino comunitario
ed essere testimone dell’amore gratuito del Padre, al servizio dei fratelli.
L’isola dal fascino misterioso, dove palpita il miracolo quotidiano del silenzio e della preghiera,
in una perenne primavera di vita contemplativa, offre ospitalità a tutti coloro che desiderano con-
dividere la giornata delle claustrali per ritrovare se stessi pregando.Anche per questo Madre Cà-
nopi accoglie tutti a braccia aperte esclamando: “Ecco la mia isola del Tesoro!”.

nella foto: la gandinese Suor Maria Fedele Sangalli (al secolo Cristina)
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Suore Orsoline,
aperto il cammino verso il Bicentenario
Tre anni di cammino e preghiera verso il Bicentenario. Giovedì 3 dicembre le Suore Orsoline di
Maria Vergine Immacolata di Gandino hanno aperto ufficialmente il percorso che condurrà alle
celebrazioni per i duecento anni dell’Istituto, fondato nel 1818 da don Francesco Della Madon-
na.
Sono stati programmati momenti di preghiera e riflessione nelle comunità dove operano le cir-
ca 400 Orsoline oggi attive, in Italia, Polonia, Brasile, Kenya, Eritrea, Etiopia e Argentina. Le Or-
soline di Gandino (prima congregazione di vita apostolica nata in Italia dopo le soppressioni na-
poleoniche) sono guidate dal 2012 da madre Raffaella
Pedrini. I tre anni di preparazione, coordinati da una
specifica commissione, saranno dedicati a tematiche
connesse con il carisma delle Orsoline ed i grandi even-
ti della Chiesa. 
Nel 2016 il tema portante sarà quello della Misericordia,
con una particolare lettura legata all’apertura del Giubi-
leo e alla conclusione dell’Anno della Vita Consacrata, il
2 febbraio prossimo. Al centro di ogni attività ci sarà il
mistero dell’amore di Dio, manifestatosi con originalità
nella vita del fondatore e nei 200 anni di storia delle Or-
soline di Gandino, sempre attente ai più poveri e alle fa-
sce più deboli delle popolazioni in ogni area geografica,
soprattutto in tempi di guerra e carestia. Il momento cul-
minante sarà il 14 giugno 2016, 170° anniversario della
morte del fondatore. Sarà pubblicata una biografia e si
celebrerà una giornata commemorativa, con eventi reli-
giosi e culturali che coinvolgeranno in primis la comu-
nità gandinese. Nel 2017 il tema sarà quello della Fami-
glia, con attenzione all’attuale condizione femminile e al
mondo della scuola, ove le Orsoline sono attivamente
presenti. Nel 2017 si porrà l’attenzione su bambini, ra-
gazzi e giovani,  alla luce della pedagogia dell’amore di
S.Angela Merici e del fondatore. “Quando don France-
sco Della Madonna, tornato dall’esilio in Veneto (1800-
1814), divenne Vicario titolato di Gandino – scrivono le
Suore -  si rese conto che la società appena uscita dal
periodo delle guerre napoleoniche aveva bisogno di una rinascita. Ma come? Ecco la sua in-
tuizione originale: bisogna iniziare dall’educazione integrale delle ragazze, che saranno spose
e madri e formeranno famiglie solide, base di una società nuova e ricca di valori cristiani. Ecco
perché in questo secondo anno si rifletterà sulla famiglia a partire dalla questione femminile og-
gi, evidentemente molto diversa da nazione a nazione in cui viviamo. Il recente Sinodo dei Ve-
scovi e l’esortazione apostolica che papa Francesco offrirà alla Chiesa sul tema della famiglia
saranno una grande opportunità per iniziative di riflessione che coinvolgeranno le famiglie dei
nostri alunni e i docenti, delle parrocchie e delle istituzioni assistenziali in cui sono presenti le
suore”. Nel 2018 si porrà l’attenzione al mondo dei bambini, ragazzi, giovani: i protagonisti del
futuro. “Vogliamo alimentare in ogni educatore – aggiungono le suore –  un nuovo slancio ge-
nerativo di risorse umane, spirituali e professionali, cogliendo anche nelle sfide dell’oggi l’op-
portunità educativa di proporre alla persona la pienezza dell’umanità di Cristo”. Per questo si
prevedono convegni, mostre itineranti, pubblicazioni e concerti. Eventi centrali saranno la cele-
brazione del Capitolo Generale nell’estate del 2018 e la solenne conclusione delle celebrazio-
ni il 3 dicembre 2018.

Nella foto: il Bicentario delle Suore Orsoline di Gandino in un disegno dell’artista Franco Travi
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SABATO 16 GENNAIO 

Migranti e rifugiati ci interpellano,
a Peia l’incontro interculturale

E’ in programma per sabato 16 gennaio 2016 all’Oratorio di
Peia l’annuale incontro interculturale organizzato dal Vicaria-
to in collaborazione con la Consulta degli stranieri di Gandi-
no, aperto a tutte le famiglie italiane e straniere della Val
Gandino.
Il programma prevede alle ore 19 la presentazione dell’e-
sperienza della Consulta degli stranieri di Gandino a 11 anni
dalla costituzione.
L’esperienza, unica in tutta la Provincia di Bergamo, verrà
approfondita dal Direttore dell’Agenzia per l’integrazione del-
la nostra provincia il dr. Eugenio Torrese perché, al passo coi
cambiamenti, possa continuare, migliorare e coinvolgere.
Seguirà alle 20.30 il buffet internazionale per tutti, con spe-
cialità preparate dalle famiglie delle diverse etnie e a segui-
re il momento di festa. Obiettivo di questo appuntamento an-

nuale è favorire l’incontro, la conoscenza e il confronto sia tra le varie etnie di migranti che con
noi nativi italiani, affinché si possa realizzare l’abbattimento dei muri tra i popoli e avverarsi l’a-
micizia (Ef. 2, 14).

4

Vicariato di Gandino – Anno Pastorale 2015-2016

Itinerari di fede per fidanzati
in preparazione al matrimonio cristiano

Ogni giovedì alle 20.30 dal 7 gennaio al 25 febbraio 2016
presso il Centro Pastorale di Gandino in via Bettera 14

L’itinerario si concluderà con il Ritiro Spirituale
presso il Convento delle Suore Orsoline

Sabato 5 marzo 2016 dalle 15 alle 19 cui seguirà una cena

I FIDANZATI RESIDENTI NEL VICARIATO DI GANDINO SI RIVOLGANO
PREFERIBILMENTE ENTRO NATALE ALLA PARROCCHIA IN CUI RISIEDE LA FIDANZATA

e-mail: segreteria@santangela.info
www.santangela.info
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“Notte sacra”,
il Giubileo parte in musica
Un concerto per annunciare, anche in Val Gandino,
il GIUBILEO DELLA MISERICORDIA nella Diocesi
di Bergamo. Per la prima volta il Papa ha chiesto
che la Porta Santa non sia solo a Roma nelle quat-
tro Basiliche Patriarcali (San Pietro in Vaticano,
San Giovanni in Laterano, San Paolo fuori le mura,
Santa Maria Maggiore), ma che in ogni Cattedrale,
in ogni diocesi del mondo (quindi anche a Berga-
mo) si apra una Porta Santa. Non era mai succes-
so.
Per salutare un avvenimento di tale portata, prima
delle celebrazioni liturgiche del 20 dicembre, ecco
la “Notte Sacra” del 19 dicembre. Un evento cora-
le, con la Cattedrale di S. Alessandro e dieci delle
33 chiese giubilari di cittá e provincia teatro di mo-
menti di incontro ed accoglienza per condividere il
tema della Misericordia. Protagonisti in Basilica a
Gandino la Junior Orchestra ed il Coro del Conser-
vatorio Gaetano Donizetti di Bergamo. Il Vicariato
di Gandino (che comprende le parrocchie di Gandi-
no, Cirano, Barzizza, Leffe, Cazzano S.Andrea,
Casnigo e Peia)  ha scelto come chiese giubilari la
Basilica di Gandino (dalla IV domenica di avvento,
il 20 dicembre al 29 aprile) e il santuario della Ma-
donna d’Erbia di Casnigo (fiaccolata notturna di
apertura il 30 aprile e chiusura il 20 novembre 2016
nella Parrocchiale di Casnigo).

Raccolta viveri: obiettivo centrato!
Il titolo da solo fa capire che la raccolta di generi
alimentari, organizzata dal Centro d’Ascolto Vica-
riale Caritas, con lo scopo di sollecitare ad una
carità concreta le persone delle comunità di Gan-
dino, Barzizza e Cirano, ha mostrato il volto di
parrocchie generose e vicine a chi è in difficoltà.
Grazie alla generosità di molte persone abbiamo
già potuto distribuire, alle famiglie che vivono si-
tuazioni di precarietà economica, le borse con gli
alimenti raccolti, ad integrazione dei buoni ali-
mentari che già vengono dati per acquistare ge-

neri di prima necessità. Ci rimangono ancora viveri in magazzino, verranno distribuiti nei
mesi successivi e integrati con quelli che saranno raccolti nella prossima”Domenica del
Pane”, la cui data non è ancora stata stabilita. I volontari del centro d’ascolto ringraziano
chi ha generosamente contribuito all’iniziativa mostrando il volto di “uomini e donne capa-
ci di carità”, immagine attuale della vicinanza di Dio ai poveri e a chi percorre con fatica le
strade della vita.

A tutti AUGURI per un Natale di carità e condivisione!

I volontari del Centro d’Ascolto Vicariale Caritas
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1 

VENERDI 
 
Maria Madre di Dio 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 
 
 

17 
DOMENICA 

 
II Tempo ordinario 

GIORNATA DEL MIGRANTE E RIFUGIATO 

Giornata di dialogo tra ebrei e cattolici 
Ritiro vicariale cresimandI a Bergamo 

Ore 15 – 2° Incontro interparrocchiale per i 
Sacramenti (ragazzi, genitori e padrini) 

2 
SABATO 

 
ss. Basilio e Gregorio 
vesc. 

 

18 
LUNEDI 
 
s. Liberata vergine 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ 

DEI CRISTIANI 

Ore 20.30 – Consiglio Pastorale Vicariale 

 

3 
DOMENICA 
 
II di Natale      

 

19 
MARTEDI 
 
s. Mario martire 

Ore 20.30 – Catechesi adulti (Convento) 

4 
LUNEDI 
 
b. Angela da Foligno 
rel. 

Ore 20.45 – Redazione La Val Gandino 

20 
MERCOLEDI 
 
ss. Fabiano e 
Sebastiano mart. 

Ore 9.30 – Consiglio Presbiterale Vicariale a 

Cirano 
Ore 20.30 – Consiglio Pastorale Parrocchiale 

5 
MARTEDI 
 
s. Amelia vergine 

 

21 
GIOVEDI 
 
s. Agnese martire 

Ore 20.30 – Itinerario di fede per fidanzati  

 

6 
MERCOLEDI 
 
Epifania del Signore 

GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA  

Ore 17 – Premiazione concorso presepi 
animata dalla Corale 22 

VENERDI 
 
s. Vincenzo martire 

 

7 
GIOVEDI 
 
s. Raimondo sacerdote 

Ore 16 – Gruppo Padre Pio e S. Messa 

Ore 20.30 – Inizio itinerario di fede per fidanzati 

presso il Centro pastorale di Gandino 

Ore 20,30 – Incontro catechisti 

23 
SABATO 
 
s. Paola Elisabetta 
Cerioli religiosa 

Ore 16 – 18 Confessioni 

8 
VENERDI 
 
s. Massimo martire 

 

24 
DOMENICA 

 
III Tempo ordinario 

SETTIMANA DI S. GIOVANNI BOSCO 
Ore 9.15 – Conferenza S. Vincenzo 
Ore 10.30 – Presentazione ragazzi dei 
sacramenti 

9 
SABATO 
 
s. Giuliano martire 

Ore 16 – 18 Confessioni 
Ore 14,30 – Riprende la catechesi elem. e 
medie e inizia la catechesi per I elementare 25 

LUNEDI 
 
Conversione di S. 
Paolo 

Ore 17.30 – S. Messa in Oratorio 

10 
DOMENICA 

 
Battesimo di Gesù      

Ore 9.15 – Conferenza S. Vincenzo 
Ore 10.30 – S. Messa e ricordo dei primi 
anniversari del Battesimo 
Ore 16.30 – Battesimi comunitari 
 

26 
MARTEDI 
 
ss. Tito e Timoteo vesc. 

Ore 17.30 – S. Messa in Oratorio 
Ore 20.30 – Confessioni adolescenti, giovani e 
adulti in Oratorio 

11 
LUNEDI 
 
s. Igino papa 

Ore 20.30 – Gruppi di Ascolto nelle case (GdA) 

27 
MERCOLEDI 
 
s. Angela Merici 
vergine 

Ore 17.30 – S. Messa in Oratorio 
 

12 
MARTEDI 
 
s. Modesto martire 

Ore 20.30 – Ripresa Catechesi adulti: ogni 

martedì fino ad aprile (Convento) 28 
GIOVEDI 
 
s. Tommaso d’Aquino 
sac. 

S. FLAVIANO, compatrono  
Ore 8 – S. Messa in Basilica 
Confessioni in oratorio: 
Ore 14.30 – Elementari; 15.30 Medie 
Ore 17.30 – S. Messa in Oratorio 
Ore 20.30 – Itinerario di fede per fidanzati  

13 
MERCOLEDI 
 
s. Ilario vescovo 

Ore 9.30 – Ritiro presbiterale vicariale in 

Convento 

Ore 20.30 – Consiglio di Azione Cattolica 
Ore 20.30 – Gruppo Missionario 
Ore 20.30 – Cons. Parr. Affari Economici 

29 
VENERDI 
 
s. Valerio vescovo 

Ore 17.30 – S. Messa in Oratorio 
Ore 20.45 – Teatro per S. Giovanni Bosco per 
adolescenti e giovani del vicariato 

14 
GIOVEDI 
 
Dedicazione della  
Cattedrale di Bergamo 

Ore 20.30 – Itinerario di fede per fidanzati  

 30 
SABATO 
 
s. Martina martire 

Ore 8 – S. Messa in Oratorio  
Ore 16 – 18 Confessioni 
Ore 20.30 – Don Bosco show 

15 
VENERDI 
 
ss. Narno, Viatore e 
Giovanni vescovi 

S. MAURO, abate  
Ss. Messe: ore 7 – 8 – 18 

 31 
DOMENICA 
 
IV Tempo ordinario 

Ore 20.30 – Processione  
Ore 16.30 – Battesimi comunitari 

16 
SABATO 
 
s. Marcello papa 

Ore 16 – 18 Confessioni 
Ore 19 – Incontro vicariale con gli stranieri e 

buffet internazionale – Oratorio di Peia 

È’ possibile ascoltare celebrazioni liturgiche, catechesi e 
intrattenimento attraverso la radio parrocchiale  

oppure collegandosi al sito www.gandino.it/webradio 

 

•  6  •

Parrocchia di Gandino

Diario Sacro - Gennaio
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Nasce a Gandino la “Schola gregoriana”
Nel mese di novembre 2015 la Corale
“Luigi Canali” ha avviato un nuovo pro-
getto nell’ambito della musica sacra
nella liturgia: una schola gregoriana,
un coro di sole voci maschili con un re-
pertorio gregoriano. Con il termine gre-
goriano si definisce un repertorio che
comprende circa mille anni di storia
della musica sacra, nato con i primi riti
del culto cristiano e cresciuto insieme
alla liturgia stessa, di cui è diventata la
parola musicale. Cantato senza l’ac-
compagnamento di strumenti, preva-
lentemente da voci maschili, parte per
sua natura dal cuore della spiritualità
cristiana.
La Chiesa riconosce il canto gregoriano
come il canto proprio della liturgia ro-
mana, e chiede che gli si riservi il posto principale nelle azioni liturgiche. Oggi si può dire che nei no-
stri cori sopravvive qualche brano della tradizione più semplice e tarda del repertorio, (basti pensare
alla Missa De Angelis, al Regina Coeli, al Veni Creator) ma con questa iniziativa vogliamo tentare un
percorso di studio che dimostri la grandezza di questo repertorio pressoché sconosciuto.
Ai coristi è stato distribuito un fascicolo con i primi brani corredato da un cd audio con le tracce da
ascoltare per uno studio personale, a cui segue un incontro mensile di studio d’insieme, solitamente il
primo lunedì del mese presso la sede della corale “Luigi Canali”, in Centro Pastorale a Gandino. La
schola gregoriana è stata chiamata “Regina Martyrum” in omaggio al patronato della parrocchia di
Gandino: Maria, Regina dei Martiri. A lei, ed ai martiri co-patroni affidiamo il nostro canto.
Chi volesse aderire a questo progetto può chiedere informazioni al direttore Marco Gueri-
noni al numero di telefono 340.8205418.
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ORARI SANTE MESSE DAL 1° OTTOBRE 2015
da Lunedì a Venerdì S. Mauro: ore 6,55 - 17 Casa di riposo: ore 9
Sabato e prefestivi S. Mauro: ore 6,55 Basilica: ore 18 Casa di riposo: ore 9
Domenica e festivi Basilica: ore 8 - 10.30 - 18 Valpiana: ore 10 Casa di riposo: ore 9 - 17 S. Rosario

- 1° venerdì del mese: ore 17 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30 (ore 17.30÷18.30 e 20.30÷21.30: adorazione comunitaria).

- S. Messa nella Cappella del Cimitero: ogni giovedì alle ore 15 nel mese di novembre e alle ore 20 nei mesi di luglio e agosto.

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO:
Domenica 10 gennaio ore 16.30 - Domenica 31 gennaio ore 16.30 - Domenica 28 febbraio ore 10.30

Domenica 3 aprile ore 10.30 - Domenica 26 giugno ore 16.30 - Domenica 24 luglio ore 16.30

SS. CONFESSIONI (e direzione spirituale) OGNI SABATO DALLE 16 ALLE 18
Oltre alle proposte comunitarie in diversi periodi dell’anno, chiedere ai sacerdoti al termine della S. Messa

B E N E F I C E N Z A
Centro di ascolto caritas vicariale: € 1.629,22 (domenica 8/11/15)

€ 500,00 Confraternita S.S. Sacramento
Per la ricostruzione dell’Oratorio: € 893,75 (2ª del mese di novembre)

A tutti i benefattori sentiti ringraziamenti
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A ricordo di suor Carmen Torri
Martedì 20 ottobre è morta, all’età di 94 anni, Suor Carmen Torri, originaria di Gandino.
Molti di noi la ricordano come sorella del compianto Battista Torri, sacrista della Basili-
ca. Ha trascorso oltre settant’anni fra le Suore Sacramentine, dedicandosi alla gioventù,
all’insegnamento e al servizio umile e generoso. Di seguito riportiamo il testo proposto dal-
le Suore in occasione della liturgia funebre, del 22 ottobre, celebrata a Colognola nella se-
de dell’Istituto. Ai familiari rinnoviamo il cordoglio della comunità gandinese.

Suor Carmen, Paolina Torri, nasce il 13 settembre 1921 a Gandi-
no, paese d’arte e di tradizioni religiose secolari. Paolina viene
battezzata nella Basilica di S.Maria Assunta, cresce nei valori cri-
stiani, partecipa alla vita cristiana del paese, nella catechesi ap-
prende il messaggio evangelico di Cristo. Da giovane continua a
seguire la realtà religiosa della parrocchia. Lo fa “con trasporto e
con edificazione” - scrive lei: si dedica alla “organizzazione dell’AC
giovanile e della Buona Stampa”. Così cresce in lei il desiderio di
spendere totalmente la sua vita per Dio e per il prossimo. Pre-
senta questo suo desiderio al suo direttore spirituale, il quale col-
pito dalla sua serenità e decisione di consacrarsi al Signore, così
comunica alle Superiori dell’Istituto: “Paolina si presenta in que-
sta Casa, che lei predilige da tempo, nel fiore dei suoi vent’anni,
ricca di buona volontà e fiduciosa di corrispondere alla chiamata
alla vita religiosa. Il sottoscritto può assicurare d’aver riscontrato
nella giovane le caratteristiche doti d’una vera vocazione”.
Entra nel noviziato di Bergamo il 3 giugno 1943, professa i Primi
Voti l’8 agosto 1946 e i Voti Perpetui il 10 agosto 1951. Trascorre
il Postulandato nell’orfanotrofio di Stezzano in aiuto alle suore e dopo l’anno di Noviziato, 1945, è in-
viata nel guardaroba del Collegio Maschile “De Amicis” di Cantù (Co), a servizio di centinaia di ra-
gazzi e adolescenti da tener ordinati e puliti. Più tardi raggiunge la comunità di Trescore Cremasco
(Cremona) dove si impegna nel doposcuola delle elementari pubbliche. Dopo la Professione Perpetua
è inviata nell’asilo di Oltre il Colle (Bg), poi a Oriago (Ve) e quindi ad Ubiale (Bg).
Nel 1959 si decide per lei una preparazione più adeguata: infatti è avviata allo studio e si presenta
agli esami come privatista. Conseguito il Diploma di Abilitazione all’insegnamento nella scuola ma-
terna, per alcuni anni insegna a Storo (TN), poi è nominata superiora nella stessa casa. Con il ser-
vizio di Superiora entra nella comunità di Preseglie, poi in quelle di Castelnuovo Bocca d’Adda, di
Malpaga, di Scanzorosciate, di Bergamo-Celestini e di Curnasco. Nel 1997 è accolta nella comunità
di Selvino fino al 2008, anno in cui a motivo della salute e dell’età, raggiunge la comunità di Colo-
gnola.
Suor Carmen è gioviale e rispettosa con le sorelle e generosa nel bene che compie con passione, amo-
re e sacrificio. Molto intuitiva e di buon criterio nel comprendere e molto dotata nell’educare i bam-
bini, è gentile con i genitori e con i laici, dai quali riceve stima e collaborazione. Mantiene vivo lo spi-
rito di apostolato nei rapporti con la gente e di collaborazione con le sorelle. E’ allegra e gioiosa, do-
ti con le quali sa ristabilire la pace e l’armonia quando per qualche motivo sono in pericolo. Rivela
forte spirito religioso, fedeltà alle sue salde devozioni: a Gesù Sacramentato, al Cuor di Gesù e a Ma-
ria Assunta che sempre invoca per essere una buona suora. Scrive nelle sue note: “è questa la pro-
messa che ogni giorno depongo ai piedi del Divin Sacramento: Gesù riempia il mio cuore d’amore per-
ché possa anch’io trovare la parola dolce della pace e del perdono”.
Grazie suor Carmen, te lo dicono i tuoi cari per i quali la tua vita così carica di fede ed entusiasmo
attira per loro le grazie più belle; te lo dicono i tanti bambini e i loro genitori con i quali hai intes-
suto rapporti di vero amore e di preziosa collaborazione; te lo dicono tutte le sorelle che hai cono-
sciuto, amato e servito con dedizione e bontà. 
A Dio! Sia lui il volto da te desiderato per tutta la vita a illuminare per sempre la tua anima.
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“Gloria a Dio… e pace agli uomini che Egli ama”

Se c’ è un giorno in cui la
gioia ha motivo di pervadere gli ani-
mi, è proprio quello che troviamo
nelle parole che l’evangelista Luca
pone sulla bocca dell’Angelo: “Ecco vi
annunzio una grande gioia, che sarà
di tutto il popolo: oggi vi è nato nella
città di Davide un salvatore, che è il
Cristo Signore. Questo per voi il se-
gno: troverete un bambino avvolto in
fasce, che giace in una mangia-
toia”(Lc 2,10-11). Come i pastori cer-
chiamo anche noi quel bambino in
fasce (che ravvisiamo anche nei tan-
ti bambini che non sono più), non
tanto per esprimergli la nostra tene-
rezza, ma per conoscere meglio il mi-
stero della divina misericordia che il
Padre ci rivela attraverso Gesù che in un momento ben preciso della storia volle “abitare” tra gli uo-
mini.

Per questo motivo la gioia (sinonimo di pace) deve invadere i nostri cuori, perché colui che è l’In-
finito, l’Eterno è diventato uomo. La verità del mistero natalizio è qui, è la verità più ardua della fede
e della ragione, ma anche la più calda per il cuore. Nell’atto in cui pieghiamo le ginocchia adorando “l’I-
naudito” sentiamo pervadere l’animo perché avvolti dalla luce di Colui che guida i nostri giorni.

Da quando Dio spogliò se stesso umanizzandosi nel figlio, abbiamo ritrovato un Padre. San Gio-
vanni ci assicura “… a coloro che lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio” e se figli
siamo fratelli: è il frutto dell’Incarnazione.

Celebrare il Natale implica un amore profondo verso la storia in cui si vive. Ma quanto ci è dif-
ficile in questi tempi superare la soglia della sfiducia, della paura, del dubbio! Quanti interrogativi sal-
gono dai nostri animi, perché oggi, come duemila anni fa, l’uomo opprime l’uomo per raggiungere scopi
disumani. Al mistero dell’amore si contrappone il mistero dell’iniquità. In tutti i tempi ci sono gli “im-
peratori” di turno per costringere le tante Maria e Giuseppe ad andare a piedi fino a Betlemme (la ca-
sa del pane) perché per loro non c’è posto nell’abitato accogliente della casa, della famiglia, del pane.
Tuttavia, il Natale ci invita ad amare questa nostra storia assumendone le tensioni, i drammi, le pro-
spettive, le contraddizioni, ma anche il tanto bene che pure c’è. Le povertà, che sono di sempre e di tut-
ti noi, non possono essere alibi per non sporcarci le mani, per non metterci in discussione. Ciò che quel
“Bambino” ha disseminato nei cuori, è lievito che non ha mai cessato di fermentare per divenire pane
che sazia.

Il Natale che celebriamo nella fede ci indica che stiamo accogliendo Dio con la sua presenza sal-
vifica e perenne, specie in questo tempo tanto bisognoso della divina misericordia, ma stiamo acco-
gliendo anche il fratello nel suo cammino, con i suoi problemi e le sue tensioni per rinnovargli l’annun-
cio: “Carissimo, è apparsa la misericordia di Dio, apportatrice di grazia e di perdono per tutti gli uomi-
ni…”.

Siamo grati al Santo Padre per la sua profetica intuizione nell’indire lo straordinario anno del
Giubileo. Il Cristo Redentore viene, viene sempre, apriamoGli la porta ed Egli entrerà a casa nostra e
farà festa con noi. Solo così il Natale ha senso di essere motivo di profonda gioia interiore ed esteriore.

A nome delle Sorelle Orsoline porgo lieti auguri a tutta la comunità che è in Gandino – Cirano
e Barzizza, ringraziando di cuore quanti si occupano e preoccupano per il bene comune spirituale e ci-
vile su tutti i fronti. Buon Natale!

Sr M. Emanuela Signori
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CONFERENZA S.VINCENZO DE’ PAOLI - GANDINO

Un augurio… urgente !
Carissimi,
si è soliti, a Natale, scambiarci gli auguri e ringraziare i benefattori.
Con la vostra collaborazione anche quest’anno abbiamo aiutato tanti
nostri fratelli in difficoltà con il pagamento di bollette, integrando ret-
te alla scuola materna, fornendo mensilmente alimenti a quindici fa-
miglie, con lo stile della conferenza di S. Vincenzo che è quello di visi-
tare i nostri fratelli in difficoltà, intessendo rapporti e vicinanza.
E’ dal Natale del 1931 che questa lettera, questo grazie, viene porta-
to alla Vostra attenzione e pubblicato anche sul nostro bollettino par-
rocchiale “La Val Gandino”.
La domanda che ci può essere posta è: “aiutate chi?”
E la risposta è molto semplice: siamo presenti sul territorio ed ascoltiamo le persone che conosciamo, i
sacerdoti, il Centro di Ascolto Vicariale, e, per quello che possiamo, agiamo.
“Conferenza di S. Vincenzo, bel nome, ma perché?”
Un gruppo di studenti universitari francesi negli anni 20-30 del 1800, con i loro professori, tenevano le-
zioni di storia della Chiesa presso la Sorbona di Parigi e difendevano tenacemente il pensiero cristiano
che al tempo veniva fortemente criticato negli ambienti culturali ed universitari.
Presto Federico Ozanam ed i suoi compagni si resero conto che la difesa intellettuale della loro fede
mancava di testimonianza; allora, raccogliendo qualche offerta, in denaro e cose, non inventarono nul-
la di particolare e si unirono alle Dame della Carità di S. Vincent de Paul ed iniziarono a visitare i po-
veri e gli indigenti. Tutto ciò  divenne un’Associazione che si sviluppò a livello mondiale ed anche a li-
vello cristiano interconfessionale.
Se volete è l’anticipazione del cristianesimo in uscita dalle sacrestie per andare nelle strade del mondo
verso i fratelli. Per continuare la nostra testimonianza abbiamo urgente bisogno che anche
altri si uniscano a noi.
Carissimi un grosso ringraziamento ed un felice Natale ed Anno Nuovo da

Antonio, Giacomo, Elisa, Angelo, Francesco, Silvano, Attilio, Anna
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La voce dalla comunità Magda
Sabato 28 novembre al mercato di Gandino abbiamo
incontrato don Innocente che ci ha invitato nel po-
meriggio in canonica per bere un caffè. Con me c’e-
rano F., M., A. accompagnati da Danilo. Appena sa-
liti al piano superiore dell’abitazione siamo rimasti
meravigliati dallo stupendo panorama. L’accoglien-
za anche da parte di sua mamma è stata fantastica
e la torta e il caffè hanno favorito e allietato il mo-
mento di amicizia. Abbiamo passato con il don set-
tantacinque minuti in cui ho potuto parlare della
mia situazione e dei miei dubbi di fede. Prima di
tornare in comunità ho chiesto al don il regalo di un
vangelo per la lettura personale. Donandomelo mi ha dato l’impegno di leggere una pagina di van-
gelo ogni giorno e di essere “catechista” accogliendo tutti quelli che, nella comunità Magda, voles-
sero iniziare questo nuovo cammino. Ci ha consigliato di partire dal vangelo di Marco e noi segui-
remo il suo consiglio. Svolgerò con piacere questo impegno e compito. Il secondo impegno che il par-
roco ci ha proposto è di scrivere un breve articolo riguardante una cosa bella avvenuta durante il
mese. Questo è il nostro primo articolo e altri ne seguiranno perché di cose belle ne avvengono tan-
te, ma dobbiamo sforzarci di vederle.
Ringraziamo il don per il bel pomeriggio che ci ha fatto passare, faremo il possibile per onorare gli
impegni che ci ha dato. Emy

Dicembre  17-12-2015  17:04  Pagina 12



•  11  •

“L’Arte del Presepio”, l’incanto della Natività
Il presepe come veicolo del dialogo interculturale è il protagonista
della mostra «L’Arte del presepio», inaugurata lo scorso 11 dicem-
bre nel chiostro di Santa Marta, in piazza Vittorio Veneto a Ber-
gamo. Un’iniziativa prestigiosa (di cui già abbiamo dato cenno nel-
lo scorso numero de La Val Gandino) resa possibile dall’impegno e
dal sostegno fattivi della Banca Popolare di Bergamo verso la Se-
zione presepi del Museo della Basilica di Gandino
In mostra, fino al 6 gennaio, ci sono venti composizioni artistiche
d’autore dalla Francia alla Russia, dall’Argentina al Madagascar.
“Questa mostra racconta il presepe come simbolo universale di
quella pace che oggi più che mai dobbiamo impegnarci a costruire”
ha detto Giorgio Frigeri, presidente della Banca Popolare di Ber-
gamo, in occasione dell’apertura. All’inaugurazione sono interve-
nuti anche il direttore generale Osvaldo Ranica e il parroco di
Sant’Alessandro in Colonna monsignor Gianni Carzaniga. “Il rac-
conto della nascita di Cristo - ha sottolineato il rettore del Museo,
Silvio Tomasini - attraverso materiali e culture diverse, è occasione
di espressione per gli uomini, che si fanno autori, del mistero na-
talizio. Un’occasione di incontro, di condivisione,
di speranza attraverso il dialogo della bellezza”.
La mostra cittadina ha consentito di realizzare
un raffinato catalogo, che riporta immagini dei
presepi di tutta la collezione gandinese correda-
te, in circa 200 pagine, da un testo autografo di
mons. Lorenzo Frana, di cui quest’anno ricorre il
decennale della morte. E’ un interessante studio
dedicato alle origini e alle caratteristiche del Pre-
sepio corredato di preziose ricerche e riferimenti
alla collezione gandinese. Scritto originariamen-
te in francese, è stato tradotto da Gabriella Gel-
mi e curato dalla redazione del Gruppo Amici del
Museo (Eligio Agazzi, Anna Gamba, Francesco Rizzoni), con l’elegante progetto grafico di Fabio Ge-
nuizzi e Brian Geraghty. Incredibilmente efficaci le fotografie, curate con la consueta perizia da Marco
Presti. Il libro è stato stampato dalla Tipografia Radici di Gandino.
“Il presepio – scrive mons. Frana - è una cultura che tocca nel profondo il credente, la sua fede, la sua
devozione, i suoi sentimenti, portando l’essere umano a riflettere, se vuole, sui legami dell’amore per la
famiglia, sul mistero del dono e dell’accoglienza della vita, sui valori di un’esistenza semplice, fondata
sulla povertà scelta o accettata per il miglior raggiungimento della vera felicità, al riparo dallo scanda-
lo della miseria. Il presepio è cultura anche perché, attraverso l’arte e l’artigianato, la creatività tradu-
ce realtà materiali con il processo di materializzazione delle realtà spirituali e di spiritualizzazione del-
le realtà materiali, proprio dell’essere umano (…). Dalle fonti canoniche e apocrife, dalle rappresenta-
zioni plastiche o figurative della Natività, nasce dunque il Presepio, attorno al quale i singoli individui
e le famiglie riscoprono le realtà più vere e preziose dell’essere umano. Il presepio può essere inoltre con-
siderato una scuola di catechesi per genitori e bambini, potenziali buoni catechisti del futuro”.

…un’idea regalo
Il volume “L’ARTE DEL PRESEPIO” è un dono natalizio prezioso e originale, utile an-
che per consentire a parenti e amici di custodire storia e immagini che documentano il pa-
trimonio artistico gandinese legato alla Natività. Il libro è disponibile (prezzo popolare di
15 euro) presso il Museo, in parrocchia e a Bergamo presso Dolfi Home di Paolo Carnazzi
lungo la corsarola in Città Alta. Non può mancare nelle case di tutti i gandinesi !
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Diario di un curato di…
III puntata

Adeste fideles
In queste ultime settimane l’orato-
rio si sta pian piano trasformando e
sta assumendo dei toni decisamen-
te molto natalizi. L’impegno più
oneroso è stato sicuramente la pre-
parazione del presepe che ha impe-
gnato Daniele Bacuzzi e un nutrito
gruppo di adolescenti per qualche
settimana. Da pochi giorni è com-
parso anche un alberello (240 cm)
di Natale che campeggia all’ingres-
so dell’oratorio con le sue decora-
zioni colorate e luminose. Detto
questo non credo siano importanti
in sé le decorazioni natalizie (certo
che lo sono!), quanto il fatto che
tutto questo è stato preparato da
adolescenti e giovani che sentono
l’oratorio come la loro casa. Del re-
sto un albero e un presepe non so-
no gli addobbi natalizi che ogni fa-
miglia prepara? Oratorio casa per
tutti!

Pace e bene!
L’oratorio è casa delle e tra le gene-
razioni. È bello poter ospitare in-
sieme a tantissimi ragazzi, che
ogni giorno frequentano il nostro
oratorio, anche persone che hanno
qualche anno di più. Uno degli av-
ventori più assidui del nostro ora-
torio è sicuramente il nostro Ing.
Servalli che non manca mai di ac-
cogliere i baristi, i ragazzi e anche
il curato con uno squillante “Pace e
bene!”. Il francescano augurio può
sembrare scontato, ma in realtà è
ciò che ogni persona si aspetta nel-
la sua vita.
Ogni persona, adulto o bambino,
sogna di avere nella sua vita pace e
serenità, sogna di avere anche tan-
to bene, tanta bontà che accompa-
gni i giorni felici o tristi. Dunque
grazie Ing. Servalli, che ogni giorno
più o meno consapevolmente ci ri-
corda che abbiamo bisogno di tanta
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Trovare un senso insieme... ConvivenzADO
Si sa, il Natale è uno dei mo-
menti più belli di tutto l’anno,
le vie e le case si illuminano di
colori brillanti, la neve dona
candore ai nostri monti, e l’aria
di festa riscalda il cuore. Ma ca-
pita spesso che il fervore dei
preparativi “di facciata” ci porti
a farci trovare impreparati nel
cuore. E’ questo il senso delle due giornate trascorse insieme ai nostri adolescenti, preparare noi stessi
e il nostro cuore all’arrivo del Signore.
Nessuna celebrazione particolare, nessun gesto importante, ci siamo limitati a vivere due giorni di con-
divisione il cui unico fine era sorridere, trascorrere del tempo insieme e farci accompagnare da alcuni
spunti di riflessione.
Ed è così che, sabato 5 dicembre, dopo una veloce sistemazione dei “bagagli” abbiamo vissuto un breve
ma intenso momento di raccoglimento: accompagnati dalla Parola, più precisamente dalla Parabola del
Buon Samaritano, ci siamo fatti poi “provocare” da dipinti famosi, domande sulla Parola appena ascol-
tata e brevi testi inerenti ad essa per riflettere.
Al termine di tutto questo ci siamo messi in gioco in prima persona, scrivendo di nostro pugno la no-
stra personale lettera a Gesù, dove esprimere le emozioni provate, i ringraziamenti per ciò che la vita
ci ha donato ma anche i dubbi sul nostro futuro, che di certo ai nostri ragazzi non saranno mancati.
Il secondo momento di lavoro si è svolto nel pomeriggio di domenica, prima di salutarsi: comodamente
seduti nelle poltrone del nostro cinema ci siamo dedicati alla visione del film “Les Choristes – I ragaz-
zi del coro”, un film che racconta della straordinaria storia di un professore e della sua avventura alle
prese con i bambini dell’orfanotrofio “Fond de l’étan” (fondo dello stagno).
Ancora una volta il tema è stato il “prendersi cura” del prossimo, perché il nostro professor Mathieu
non si è perso d’animo nemmeno di fronte ai ragazzi più difficili, e come abbiamo appreso durante la vi-
sione ha saputo tirar fuori da ognuno di quei bambini le loro “voci” armonizzandole tutte in un fanta-
stico coro... Ma la cosa più importante, ha tirato fuori il loro meglio, armonizzando le loro vite.
Beh... vi potrete chiedere cosa c’è stato in tutto il tempo trascorso tra la preghiera iniziale e la visione
del film, giusto?
C’è chi può dire che non si è fatto granché, che abbiamo solo fatto due tiri a palla e chiacchierato del
più e del meno, ma non è così. Dietro la preparazione della cena, dietro le partite a pallavolo e a palla
prigioniera, dietro la preparazione della stanza per il pernottamento, dietro tutte queste cose all’appa-
renza normali e facenti parte della quotidianità c’era molto, molto di più.
Ci sono stati sorrisi, c’è stato aiuto reciproco, ci sono stati confronti costruttivi e collaborazione, c’è stato
affetto... C’è stata CONDIVISIONE.
La promessa quindi è di fare tesoro di questi momenti comunitari e, perché no, di ripetere questa bella
esperienza per continuare a camminare insieme anche oltre al nostro incontro del martedì sera.
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pace e di tanto bene. Grazie anche alle nostre frequentatrici festive che ogni domenica sono presen-
ti nel nostro oratorio.

La colazione è servita!
L’oratorio, una casa! In queste mattine d’Avvento il nostro oratorio si sta riempiendo di bambini e di
ragazzi per dedicare del tempo alla preghiera e alla colazione. Gesti normalissimi che ogni ragazzo
vive in casa sua, ma che in oratorio assumono un tratto tutto particolare e quasi magico.
Molti genitori mi dicono, nel momento in cui ci affidano i figli, “non l’ho mai vista alzarsi così alla
svelta”, “non ci credo, questa mattina si è lavato alla svelta senza farmi urlare”. Che differenza c’è
tra la casa e l’oratorio? Nessuna se non quella che in oratorio trovi tantissimi fratelli che come te vi-
vono esperienze che ti aiutano a diventare grande. La colazione è servita, la fraternità è servita!

don Marco
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In cammino verso la GMG...
il gruppo giovani si racconta

Domenica 6 dicembre si è tenuta la seconda serata del Gruppo
Giovani del nostro Vicariato, in preparazione alla Giornata Mon-
diale della Gioventù che si svolgerà a Cracovia nel mese di  Lu-
glio 2016.
Dopo un primo incontro di presentazione del progetto a Leffe il
mese scorso, in cui abbiamo rivisto una veloce carrellata di tut-
te le precedenti GMG a partire da quella del 1984 tenutasi a Ro-
ma (indetta da Papa Giovanni Paolo II) e conosciuto i dettagli di
ciò che ci aspetta in Polonia, ci siamo trovati all’oratorio di Gan-
dino per una serata sul tema della Carità, con la visione del film
“Il villaggio di cartone” del regista Ermanno Olmi.
Un film a tratti cupo e difficile da capire, ma carico di significato e con una trama perfettamente in sin-
tonia con gli avvenimenti recenti che stanno scuotendo le anime e diversi Paesi.
In una Chiesa spoglia e privata di ogni simbolo sacro, dove solo un anziano prete è rimasto come ulti-
mo baluardo della Fede, a riportare il senso di ecclesia saranno proprio coloro che vengono da tutti vi-
sti come i “diversi” e gli “invasori”: un gruppo di clandestini che trova rifugio nella chiesa dismessa.
E’ una pellicola che incita al rinnovamento e alla pace, dove il male non si riconosce più necessaria-
mente nel “diverso”, perché né il Male né il Bene hanno un colore né una razza. Un bell’esempio di ca-
rità quello offertoci dal sacerdote protagonista del film, una carità sinonimo di Misericordia, come quel-
la scelta come traccia guida per il Giubileo indetto dal nostro Papa Francesco, e tema portante proprio
della Giornata Mondiale della Gioventù che ci prepariamo a vivere. Cogliamo l’occasione per ricordar-
vi che il nostro gruppo è aperto a tutti i giovani dai 18 ai 35 anni residenti nel nostro Vicariato, ed è
sempre alla ricerca di nuovi membri! Il prossimo appuntamento è fissato per domenica 10 gennaio 2016
alle ore 19.00 presso l’oratorio di Casnigo, per la consueta cena insieme prima dell’incontro.

Inverno con l’oratorio
Durante le vacanze natalizie l’oratorio di Gandino propone
due iniziative di convivenza per i ragazzi e per gli adolescen-
ti. Per concludere l’anno in bellezza, i ragazzi dalla prima
alla terza media vivranno un’esperienza in Orenga, la
casa montana della Parrocchia, dal 28 al 30 dicembre.
Saranno tre giornate ricche di divertimento, condivisione e
preghiera insieme; un momento per distogliersi dalla quoti-
dianità, per allontanarsi dalle comodità che troppo spesso ci
tengono distanti dallo stare insieme e condividere pensieri e
divertimento (smartphones, tv e quant’altro) che ormai crea-
no dipendenza. I ragazzi sono chiamati a dare il loro contri-
buto all’interno della casa e ad aiutarsi vicendevolmente, intercalando ai “doveri di casa” momenti di
gioco (si spera) sulla neve. Un’esperienza unica e insostituibile capace di farli crescere e maturare.
Dal 3 al 6 gennaio, invece, è il turno degli adolescenti, chiamati a partecipare a un viag-
gio alla scoperta della Svizzera. Un’occasione per riscoprire il piacere dello stare insieme con la
possibilità di confrontarsi con ragazzi di età differente. Non mancheranno le risate, le riflessioni, le
preghiere e gli scherzi insieme. Ci saranno momenti di relax e di svago, ma anche altri volti alla ri-
flessione e alla vita comunitaria, come la preparazione dei pasti.
L’obiettivo di queste due esperienze è quello di stimolare i ragazzi e far loro riscoprire il senso dello
“stare insieme”, abbattendo le barriere che la moderna tecnologia impone sempre più spesso alle lo-
ro menti ancora in fase di crescita. In sostanza, cercheremo di rispolverare chitarre, canzonieri, bar-
zellette e giochi di società, nella speranza che da queste giornate di condivisione possano prendere
spunto per migliorare i loro momenti di svago una volta tornati a casa.
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Nuovi prezzi al Cinema Loverini
Da alcuni anni, diversi distributori cinemato-
grafici, chiedevano che il Loverini adeguasse
i propri prezzi di ingresso a quelli delle altre
sale di prima visione della provincia.
Questo principalmente perché le nostre tarif-
fe erano in vigore, invariate dal 2007, e già
allora erano state introdotte sul minimo im-
porto del mercato. Per un po’ di tempo, di
fronte a questa ripetuta richiesta, (dettata
soprattutto da fattori economici visto che la
distribuzione fattura in base all’incasso net-
tissimo della sala), siamo riusciti a tempo-
reggiare prendendo tempo e promettendo di
valutare un adeguamento rispetto alle altre
sale.
Ora che la richiesta è arrivata nuovamente, univoca, da praticamente tutte le distribuzioni, non ab-
biamo potuto tirarci indietro, rischiando altrimenti penalizzazioni nell’assegnazione dei films. Dallo
scorso 27 novembre quindi, dopo l’approvazione plenaria del Consiglio dell’Oratorio, i prezzi sono stati
modificati come segue:

BIGLIETTO INTERO: 7 euro
BIGLIETTO RIDOTTO (Fino alla 3ª media): 5 euro

LUNEDI NON FESTIVO: biglietto unico 5 euro per tutti
Ci siamo impegnati per poter mantenere il ridotto fino alla terza media, nonostante lo standard preve-
da la quinta elementare, e soprattutto siamo riusciti a mantenere la tariffa promozionale del lunedì a
prezzo ridotto per tutti.

Notizie dal CDD
A fine novembre due dei tre
gruppi che costituiscono il no-
stro Centro (per la precisione il
gruppo Terra ed il gruppo Mer-
curio) hanno visitato un posto
davvero speciale la Casa Ber-
gamasca di Babbo Natale a
Gandino.

L’organizzatore Mauro  ci ha
ospitato in questo bellissimo
posto ed insieme ad un gran bel
Babbo ci ha fatto visitare la ca-
sa. Abbiamo visto tante stanze
tra cui: la stanza da pranzo, il
bagno, la stanza da letto, la sa-
la delle letterine...Per mante-
nere la sua reputazione intatta,
il Babbo ha anche pensato di donarci tanti bei dolcetti.

Ormai il Natale si avvicina e noi stiamo cercando di arrivarci il
meglio possibile. Stiamo addobbando il Centro e componendo dei
bellissimi biglietti natalizi.

Auguri a tutti !
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Malawi, in Basilica note di solidarietà
Musica e solidarietà sono andate a
braccetto sabato 12 dicembre in Basili-
ca, dove si è tenuto il tradizionale “Con-
certo di Natale”, organizzato da Atalan-
ta Club Valgandino e Pro Loco.
L’appuntamento, che ha chiuso la ras-
segna “Echi d’Organo”, è entrato di di-
ritto nella tradizione gandinese e ha vi-
sto protagonista l’orchestra da camera
“Musica, Ragazzi” di Osio Sopra (dove il
nostro parroco don Innocente è stato cu-
rato dal 1987 al 1992).
La formazione è diretta, sin dalla fon-
dazione, da Francesco Chigioni e vanta
un palamares di alto livello, con concer-
ti ed elevazioni a Roma, Monaco, Fran-
cia (Colmar, Ambert) e Germania (Ber-
lino, Furtwangen). A dar lustro al pro-
gramma musicale (con brani di Corrette, Bach, Vivaldi, Swaelinck, Albinoni, Haendel) c’era anche l’or-
ganista Stefano Mostosi, diplomato al Donizetti di Bergamo. Trasferitosi in Olanda nel 1977, è diplo-
mato al Conservatorio Reale a L’Aja. Ha tenuto concerti anche negli States ed a Hong Kong. Mostosi
proporrà anche un brano natalizio del gandinese Andrea De Giorgi, amico di Giuseppe Verdi, nella tra-
scrizione dal manoscritto originale curata da Giosuè Berbenni.
Da segnalare anche i solisti all’oboe Filippo Quirico e Davide D’Agostino e le voci femminili della so-
prano Sonia Lubrini e della mezzosoprano Liudmila Chepurnaia. Il “Concerto di Natale” ha promosso
la raccolta fondi a favore del progetto “Malawi, una prigione per cambiare”, portato avanti dal missio-
nario monfortano Padre Piergiorgio Gamba, presente in Basilica. E’ legato al carcere di Ntcheu, rica-
vato negli anni ’60 nelle strutture dei forni che servivano alla lavorazione delle foglie di tabacco. La pri-
gione è oggi una vera trappola infernale a causa del sovraffollamento. “Il primo passo da compiere - sot-
tolinea padre Gamba - è la riscoperta del valore di persona a immagine di Dio. Un’immagine che nes-
suno sbaglio può cancellare. A Ntcheu abbiamo capito, tutti insieme, l’importanza di riconquistare uno
spazio che fosse rispettoso”. E’ così iniziata la ricostruzione di nuovi spazi del carcere, da parte degli
stessi detenuti, che ogni giorno lavorano insieme per un obiettivo, per una speranza di vita migliore”.
Una prigione per cambiare: il concerto di Natale (grazie alle offerte raccolte in Basilica e al contributo
degli organizzatori) ha destinato al progetto la somma di 1000 euro.

STUDIO DENTISTICO
LIVIO dott. STEFANO

CASNIGO  -  tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA
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Passeggiate serali, un grande successo

Definiamole le “ronde dell’arte”, o più semplicemente camminate che fanno bene al fisico e alla mente.
Fra metà novembre e inizio dicembre la Pro Loco Gandino ha replicato la bella iniziativa delle “Pas-
seggiate serali” nel centro storico del paese e nelle frazioni di Cirano e Barzizza. L’idea è nata per uni-
re l’utile di quattro passi salutari al dilettevole di conoscere palazzi storici, chiese e luoghi inediti del
paese. Decine di persone, di ogni età, hanno raccolto l’invito, partecipando con entusiasmo alle varie
proposte, conclusesi con degustazioni di tisane calde negli esercizi pubblici aderenti.
Meta inaugurale, l’11 novembre, sono state le antiche chiese sussidiarie di San Giuseppe e di S.Maria
Nascente al Suffragio, mentre il 18 novembre è toccato ai luoghi della peste, con la chiesetta di San Pie-
tro, via Morti delle Baracche e la chiesa di San Rocco. Il 25 novembre gli “scarpinatori della notte” so-
no saliti a Cirano per visitare la chiesa parrocchiale di S.Giacomo e, soprattutto, per inaugurare alla
presenza del sindaco Elio Castelli il recuperato antico lavatoio di piazza F.lli Calvi. La chiusura del 2
dicembre è stata dedicata alla parrocchiale di San Nicola a Barzizza. Il servizio logistico e le visite gui-
date sono stati gestiti in collaborazione con gli Amici del Museo, le parrocchie e le consulte di frazione.
Da ogni parte, unanime, l’invito perentorio: arrivederci a primavera!
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Cento anni, auguri Rosa !
Una festa sentita e cordiale ha saluta-
to, lo scorso 24 novembre, una nuova
centenaria gandinese.
A tagliare il traguardo del secolo di vi-
ta è Rosa Gelmi, gandinese doc, ospite
della Casa di Riposo, nella cui “sala Gi-
rasole” ha festeggiato con parenti e
amiche. Per l’occasione sono intervenu-
ti fra gli altri il sindaco Elio Castelli,
affiancato dal consigliere Sergio Cana-
li, il presidente della Fondazione Gian-
carlo Nodari con il vice Nino Noris e il
parroco di Barzizza don Guido Sibella.
Rosa Gelmi sposò Battista Picinali
(morto all’età di circa 70 anni) e non ha avuto figli. Operaia nella storica filatura Testa, fu succes-
sivamente bidella alle scuole di Gandino. Ha sempre abitato a Barzizza, prima nella casa paterna
in paese e quindi in via Leonardo da Vinci. Ad allietare le giornate di “Rusì” presso la Casa di Ri-
poso ci sono le attività di animazione (canto, lettura e laboratori), ma anche il giocare a scopa che
tanto l’appassiona. A oggi sono tre gli ospiti della Fondazione Cecilia Caccia Del Negro che hanno
superato i 100 anni. Auguri!
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I PIEDI NEL BORGO
E LA TESTA NEL MONDO
Presenza quasi centenaria di Banca Popolare di Bergamo a Gandino: risale al 1 luglio 1919 infatti l’apertu-
ra della filiale della nostra Banca.
Supportata dall’importante arteria idrica del fiume Serio, la Val Seriana è stata da sempre, nel territorio
bergamasco, il principale teatro delle attività legate all’industria tessile. E la Val Gandino ha storicamente
rappresentato una spazio significativo e considerevole nella produzione laniera dell’intera realtà orobica.
Con la metà dell’Ottocento le manifatture tradizionali sono state trasformate in industrie tessili moderne e
sempre più competitive che, con la ripresa economi-
ca degli anni Cinquanta e Sessanta, hanno trovato
nell’area condizioni di vantaggio.
Proprio in quello stesso periodo (1869) nasceva Ban-
ca Popolare di Bergamo, allora Banca Mutua Popo-
lare della Città e della Provincia di Bergamo, che ha
fornito, forte del localismo che l’ha sempre contraddi-
stinta, un fondamentale sostegno al settore contri-
buendo alla crescita e allo sviluppo dell’economia
dell’intero territorio. 
In questi 96 anni di presenza a Gandino, la nostra
Banca ha avuto un ruolo primario nell’estendere i be-
nefici del credito a tutte le categorie: agricoltori, arti-
giani, commercianti, professionisti, operai e lavorato-
ri in genere, piccole e medie imprese, ma anche alle
associazioni locali, alle istituzioni, al terzo settore. 
Ancora oggi prosegue la sua tradizionale attenzione
ai paesi in cui opera: ne è testimonianza viva la
Mostra dei Presepi di Gandino che verrà ospitata a
Bergamo nel Chiostro di S.Marta all’interno della
sede centrale della Banca Popolare, e la possibilità,
grazie al contributo della Banca, di pubblicare un
catalogo ufficiale di tale importante realtà gandinese.
Da trent’anni la filiale ha sede in via Cesare Battisti
n.5, dove i colleghi accolgono correntisti e aziende in
un ambiente oggetto di recente restyling.
In uno scenario sempre più globale e tecnologico, intendiamo mantenerci saldamente ancorati alla nostra
identità di BANCA DEL TERRITORIO, attenta all’economia locale, sostenendo e promuovendo lo sviluppo
delle attività che generano ricchezza e lavoro per Gandino e per la Valle Seriana: un legame quello con
questa valle che è sempre dimostrato forte e che ha sicuramente contribuito alla crescita dimensionale di
Banca Popolare di Bergamo, oggi parte importante, con la creazione di Ubi Banca, del terzo gruppo
Bancario sul territorio italiano.
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“Natale di guerra e di pace”,
francobolli e cartoline in mostra

Un Natale di “guerra e di pace”. Un tema di stretta attualità
(per le tensioni che in Medio Oriente e in ogni angolo del mon-
do sono all’ordine del giorno) ma anche il contrasto attorno cui
ruota la mostra in programma a Gandino dal 23 al 27 dicem-
bre prossimi,  nella Sala civica Ferrari di Piazza Vittorio Ve-
neto. L’iniziativa, organizzata dal Gruppo Filatelico Valgandi-
no con il patrocinio di Comune e Pro Loco, prevede un percor-
so filatelico dedicato alla Resistenza e alla Liberazione dal Na-
zifascismo del 1945, di cui ricorre quest’anno il 70° anniversa-
rio. Francobolli e corrispondenza la faranno da padroni per la
gioia degli appassionati, ma ci sarà per tutti motivo di curio-
sità, dato che la filatelia ha fra i suoi pregi quello di racconta-
re la storia con un fascino e un’orginalità del tutto particolari.
A presentare gli anni che cambiarono l’Italia dal 1943 al 1945
saranno documenti e valori, collezionati da Leonardo Spam-
patti, che ricordano i fatti più importanti e tragici di quegli an-
ni. Si va da una cartolina postale spedita nel 1943 da Cefalo-
nia (Grecia) poche settimane prima dell’eccidio, ad una lettera
da Rodi recapitata in provincia di Taranto l’8 settembre 1943,
giorno dell’Armistizio. La Val Gandino è richiamata, per esem-
pio, da una busta partita da Castiglione d’Intelvi il 23 aprile
del 1945, affrancata con valori della Repubblica Sociale di Salò
e recapitata a Leffe proprio nel giorno della Liberazione, il 25
aprile. Non manca un biglietto postale del 23 gennaio 1944, scritto all’indomani dello sbarco di Anzio.
Per quest’ultimo evento verrà esposto, nei giorni della mostra in piazza Vittorio Veneto, anche un parti-
colare cimelio: una jeep americana originale Willis tuttora funzionante, giunta in Val Gandino grazie al-
l’intraprendenza del collezionista Pietro Spampatti. A ricordare gli auspici di pace (allora come oggi) del-
la comunità gandinese sarà l’amarcord legato alle cartoline d’epoca, con circa duecento esemplari espo-
sti grazie al lavoro certosino dei collezionisti Valentino Genuizzi, Fernando Botta e Luigi Bernardi.
Mercoledì 22 dicembre la mostra sarà visitata, in anteprima, dalle scolaresche di Gandino e Cazzano,
mentre nel pomeriggio della vigilia di Natale alle ore 16 verrà proposta la “Merenda di pace”. Si tratta
di uno scambio augurale aperto a tutti, a ricordo della solidarietà che unì al tempo i soldati americani e
la popolazione, spesso con il semplice dono di un pezzo di cioccolata che tanti (allora bambini) ancora ri-
cordano con emozione.
La mostra sarà aperta nei seguenti orari: mercoledì 23 dicembre dalle 18 (inaugurazione) al-
le 20; giovedì 24 dicembre dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 all’ 01.30; venerdì 25 dicembre dalle 9
alle 13; sabato 26 dicembre  dalle 17 alle 19.30; domenica 27 dicembre dalle 9 alle 13.
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ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea: prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un an-
no La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio fuo-
ri parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessati a
segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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Gemelli… diversi !

Gemellaggio sul cam-
po, sabato 5 dicembre a
Cirano, per i coscritti
del 1970 di Gandino e
quelli del 1963 di Pa-
gazzano, che hanno fe-
steggiato insieme al no-
stro parroco don Inno-
cente.
Fra karaoke, balli di
gruppo e tante risate, è
stata una serata all’in-
segna della serena alle-
gria. Auguri a tutti!
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Farmacie di turno
Dicembre 2015 - Gennaio 2016

dal 20.12 al 22.12 Vall’Alta
dal 22.12 al 24.12 Vertova – Aviatico
dal 24.12 al 26.12 Barbiera Nembro
dal 26.12 al 28.12 Colzate – Corbelletta Torre Boldone
dal 28.12 al 30.12 Centrale Albino
dal 30.12 al 01.01 Fiorano al Serio
dal 01.01 al 03.01 Comenduno
dal 03.01 al 05.01 Gandino – Ranica
dal 05.01 al 07.01 Leffe – Pradalunga
dal 07.01 al 09.01 Peia – Nese
dal 09.01 al 11.01 Pedrinelli Alzano
dal 11.01 al 13.01 Villadi Serio – Selvino
dal 13.01 al 15.01 Rebba Nembro
dal 15.01 al 17.01 Cazzano S.Andrea – Ranzanici
dal 17.01 al 19.01 Colzate – De Gasperis Torre Boldone
dal 19.01 al 21.01 Gazzaniga
dal 21.01 al 23.01 Verzeni Albino
dal 23.01 al 25.01 Cene
dal 25.01 al 27.01 Vall’Alta
dal 27.01 al 29.01 Vertova - Aviatico

Le turnazioni indicate in tabella sono va-
lide per i giorni festivi, gli orari notturni
e di intervallo quotidiano. Le farmacie di
turno si intendono operanti a partire dal-
le ore 09.00 della prima data indicata si-
no alle 09.00 della seconda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Alzano,
Clusone e Torre Boldone sono indicate
con il nome, in quanto in questi paesi so-
no presenti più farmacie.
La farmacia di Gandino è aperta an-
che il giovedì pomeriggio, quella di
Cazzano resta chiusa il sabato pome-
riggio: durante il turno tale chiusura
è sospesa. Fuori da ciascuna farmacia è
esposto un pannello che indica le farma-
cie di turno in quel giorno ed è anche di-
sponibile un numero verde, 24 ore su
24: 800.356114.
Ricordiamo l’opportunità di portare con
sé la tessera sanitaria. Numero della
Guardia Medica: 035.3535

MOVIMENTO DEMOGRAFICO

BATTEZZATI IL 15.11.2015: Bonazzi Gabriel di Flaviano e di Gleyziane Paiva Santos nato a Seriate
l’11.11.2014; Pezzoli Pietro di Roberto e di Locatelli Anna nato a Seriate il 27.07.2015.

FUNERALI IN PARROCCHIA: Vitali Maria nata a Ciserano  il 23.10.1929, deceduta il 04.11.2015;
Bertocchi Pietro nato a Gandino il 24.05.1924, deceduto il 17.11.2015; Ongaro Cecilia nata a Gandino il
29.10.1928, deceduta il 28.11.2015; Ongaro Emilia nata a Gandino il 14.09.1931, deceduta il 30.11.2015.
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CACCIA ANGELA
41° ANNIVERSARIO

CHIARAMONTI ELEONORA
5° ANNIVERSARIO

COLOMBI GIOVANNA
12° ANNIVERSARIO

CANALI SANTO
2° ANNIVERSARIO

ONGARO EMILIA
14-9-1931   30-11-2015

SPAMPATTI MARIO
1° ANNIVERSARIO

TORRI LUIGINA
9° ANNIVERSARIO

TORRI LUIGIA
1° ANNIVERSARIO

FRANCHINA LUIGI
1° ANNIVERSARIO

TORRI CHIARA
1° ANNIVERSARIO

CARRARA SERGIO
1° ANNIVERSARIO

CANALI GIACOMO
21° ANNIVERSARIO

PERANI NATALINA
2° ANNIVERSARIO

CAMPANA LORENZO
9-10-1935   8-11-2015

CAMPANA GIOVANNI
16° ANNIVERSARIO

ALBERTI LUIGI
Gandino 2-6-1927

S. Paulo 29-11-2015
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MORETTI ANGELO
7° ANNIVERSARIO

ROTA GIOVANNA
4° ANNIVERSARIO

NODARI BATTISTINA
7° ANNIVERSARIO

SERVALLI VALERIO
8° ANNIVERSARIO
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ROTTIGNI TINA
11° ANNIVERSARIO

SERVALLI TERESA
12° ANNIVERSARIO

MOTTA ANTONIETTA
13° ANNIVERSARIO

SERVALLI MADDALENA
14° ANNIVERSARIO

LONGHI ROBERTO
14° ANNIVERSARIO

LANFRANCHI GIOVANNI
16° ANNIVERSARIO

ZILIOLI AGNESE
27° ANNIVERSARIO

LANFRANCHI CARLO
39° ANNIVERSARIO

SCOLARI GIULIA
23° ANNIVERSARIO

MOSCONI GIULIO
42° ANNIVERSARIO

MOSCONI SIBOLDI CROCE
47° ANNIVERSARIO
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La voce dello Sport

ASD GANDINESE 2015

Una buona andata… e un ritorno di fiamma ?
Domenica 13 dicembre, giorno di
Santa Lucia, è arrivato anche un
poco di carbone “dolceamaro” per i
tifosi dell’ASD Gandinese 2015,
che hanno concluso con un pareg-
gio il girone d’andata del campio-
nato di Terza Categoria. Un risul-
tato importante, in quanto ottenu-
to con la capolista “Amici di Pegu”
sul campo di Rio Re ad Albino, ma
dal retrogusto amaro per il fatto
che dopo la doppietta di Poli (con-
cretizzatasi ad inizio ripresa) i ros-
soneri erano avanti per 0-2.
La formazione guidata da mister
Ugo Borlini ha chiuso il girone ascendente al quinto posto (con 22
punti) in una classficia estremamente “corta”, che vede appaiate al
primo posto l’Immacolata Alzano e gli Amici di Pegu a 27 punti.
A dividere l’ASD Gandinese dalla vetta ci sono anche l’Oratorio
Gazzaniga (25 punti) e gli Amici Oratorio Leffe (23 punti). Com-
plessivamente ci sono addirittura otto squadre nello spazio di soli 7
punti.
L’obiettivo di ricreare una squadra a Gandino che coinvolga i gio-
vani della Valle e riavvicini la gente alla squadra del paese è co-
munque ampiamente centrato, dato che al campo si registra una co-
spicua affluenza. In molti frangenti si è respirata l’aria dei tempi
andati con le sfide stracittadine con il Casnigo (pareggio 1-1 nel Tro-
feo Preda e vittoria 2-0 in campionato con pubblico da tutto esauri-
to) oppure con le due formazioni di Leffe (sconfitta con l’Amici Ora-
torio Leffe e vittoria invece con l’Oratorio Leffe). In alcune occasio-
ni l’agonismo ha preso il sopravvento su tecnica e tattica, ma l’im-
pressione è che per concretizzare il “ritorno di fiamma” nella fase
discendente sarà decisiva una maggior capacità di gestire il risultato. Non bastasse l’esempio della ri-
monta subita dagli Amici di Pegu, si pensi alla partita giocata a Bergamo con il Malpensata, finito sot-
to per 1-4 al 56’ e protagonista, alla fine, di un incredibile (e insperato) pareggio sul 4-4.
Piccole, grandi lezioni per un ambiente che resta comunque motivato, seguito con simpatia da tutti gli
sportivi. Con il sottile piacere di rinnovare il grido FORZA GANDINESE !

Banca
FIDEURAM

Promotori finanziari:
Rag. Pietro Genuizzi e Tiziana - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746205
Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel./Fax 035.746353
CENE - via E. Capitanio, 10/a - Tel. e Fax 035.719099 - Cell. 335.5234322

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI

FONDO PENSIONI FIDEURAM

PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI

CLASSIFICA TERZA CATEGORIA - GIR. B
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Orari SS. Messe: Feriali ore 18 - Sabato ore 18 (prefestiva) - Festive ore 10.30 - 18

Parrocchia di Barzizza

•  25  •

Carissimi, sia-
mo “sotto Nata-
le”: che bello,
che gioia, ma
anche che tri-
stezza e quante
croci per tanti di
noi per vari mo-
tivi o situazioni
che hanno vis-
suto in quest’an-
no o che stanno
vivendo proprio
in questo perio-
do (morte di una persona cara, una malattia
grave, poco lavoro, famiglia in crisi, infelicità e
inquietudine…). Carissimi, il piccolo Gesù vie-
ne per ridonarci la Sua Luce, la Sua Speranza,
il Suo Amore. Tutti noi vogliamo essere tran-
quilli, sereni, in pace e senza problemi, ma per
farlo dobbiamo stare un poco più vicino a Gesù,
che è la fonte della vera Pace. Carissimi il Na-
tale è una bellissima festa, anche se viviamo
con un po’ di nostalgia e tristezza: Gesù non ha
certo gioito nel nascere in una grotta, al freddo
perché già da piccolissimo era rifiutato da tut-
ti che erano troppo presi dai loro interessi!! Og-
gi Gesù nasce ancora per noi, vuole ri-nascere
nei nostri cuori per farci vivere la vera vita che
consiste nello stare vicini a Lui… e se facciamo
così sapremo amarci di più anche tra di noi, ci
aiuteremo di più, ci rispetteremo di più e anche
questo ci dona felicità.
Tanti auguri, miei carissimi e amati parroc-
chiani: è il 12° Natale che vivo qui con voi e in-
sieme siamo cresciuti e abbiamo camminato
nella fede (come ci invitava il cammino d’Av-
vento).
Ciò che vorrei lasciare come piccolo ricordo di
questo Natale è il SORRISO: che bello quando
un bimbo ci sorride, che bello quando una per-
sona sorride, che bello quando la persona che
noi amiamo ci sorride, che bello quando noi
sorridiamo, ma è ancora più bello far sorridere
il nostro Dio. Io provo a sorridere con voi, ci ho
sempre provato e continuerò sempre… A tutti
allora porgo il mio più grande, tenero e sincero
Augurio di un Santo e Sereno Natale…

Il vostro parroco

La parola del parroco Calendario Parrocchiale
DICEMBRE
Sab. 19 Confessioni Ragazzi per Natale
Dom. 20 IV AVVENTO

Bancarella Casoncelli 5 E. e 2-3 M.
Ore 17.30: S.Messa Vicariale di apertura

Giubileo a Gandino (sospese tutte le Messe Serali)
Lun. 21 Confessioni Natale Comunitarie
Mar. 22 Mattino Comunione Natale Malati
Gio. 24 Ore 9.00: S.Messa

Confessioni: 10-12 e 15-18 (Frate nel po-
meriggio)

Ore 23.15: Veglia di Natale
Ore 00.00: Messa solenne di Natale

Ven. 25 S.NATALE
Messe con Orario Festivo

Sab. 26 S.Stefano
Messe con Orario Festivo

Dom. 27 Adolescenti: Serata in Oratorio:
Messa, Cena, Film, Notte e Colazione

Gio. 31 S.Messa di ringraziamento
e Canto del TE DEUM
Capodanno in Oratorio è sospeso

GENNAIO 2016
Ven. 1 S.Messe ore 10.30 e 18.00:

canto del VENI CREATOR
È il 3° Primo Venerdì del mese:
attenti a non perdere il passo…

Sab. 2 I° SABATO DEL MESE
(Non c’è la Fondazione di Preghiera)

Mer. 6 Epifania del Signore
Messe orario festivo
Ore 14.30: Preghiera, Benedizione Euc.
e bacio alla statua di Gesù Bambino
Premiazione Concorso Presepi

Gio. 7 Ore 16.00: Gruppo Preghiera
San Padre Pio a S.Mauro
Inizio Corso Fidanzati a Gandino

Lun. 11 Gruppi Ascolto nelle famiglie
Mar. 10 Incontro Catechisti
Ven.15-16-17 Gita Neve Giovani
Sab. 16 Ore 18.30: Incontro Vicariale con gli
stranieri a Peia e in serata buffet aperto a tutti
Dom. 17 Festa Mondiale Migrazioni

Ore 15: II° Incontro zonale genitori 
Sacramenti + ragazzi
Dopo Messa Ore 18: Benedizione auto in 
Piazza Duca d’Aosta

Lun. 18 Consiglio Pastorale Vicariale
Sab. 23 Testimonianza di Onorino
Dom. 24 Festa Anniversari Matrimonio

Messa e pranzo (iscriversi…)
Inizio Settimana don Bosco
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OPERATIVI  VOLI  (soggetti a riconferma):
25 Aprile Orio – Lisbona 13.15 – 15.20 FR 2087
28 Aprile Lisbona – Orio 10.20 – 14.20 FR 2086
Operati da Ryanair

PROGRAMMA
25 Aprile: Barzizza - Bergamo - Lisbona -
Fatima
Alle ore 10.15 ritrovo dei partecipanti e parten-
za per l’aeroporto di Orio, disbrigo delle forma-
lità di imbarco e partenza con volo Ryanair per
Lisbona. Arrivo, incontro con l’accompagnatore
e in Bus GT trasferimento a Lisbona: visita pa-
noramica della città e partecipazione alla
S.Messa nella Chiesa di Sant’Antonio.
Al termine proseguimento per Fatima, sistema-
zione in albergo. Inizio delle attività religiose.
Cena e pernottamento.

26 Aprile: Fatima
Pensione completa in hotel. Giornata dedicata
alle attività religiose: S. Messa, Via Crucis, vi-
sita di Valinhos, luogo delle apparizioni dell’An-
gelo e di Aljustrel, villaggio natale di Lucia,
Francesco e Giacinta; visita al museo nei pressi
del Santuario che raccoglie migliaia di ex-voto
ed oggetti preziosi tra cui la Corona della sta-
tua della Madonna con incastonato il proiettile
che colpì Papa Giovanni Paolo II nell’attentato
del 13-5-1981 a Roma.

27 Aprile: Fatima - Coimbra
Pensione completa. In mattinata proseguimen-
to delle attività religiose. Nel pomeriggio visita
di Coimbra. Si visiteranno il Duomo e la Chiesa
di Santa Croce con sosta al Monastero delle
Carmelitane dove Suor Lucia visse per molti
anni. Rientro a Fatima. Cena e pernottamento.

28 Aprile: Fatima - Lisbona - Bergamo -
Barzizza
Nella primissima mattinata dopo la prima cola-
zione, partenza per Lisbona. Disbrigo delle for-
malità di imbarco e decollo con volo Ryanair per
Bergamo. Arrivo e trasferimento per Barzizza.

Attenzione, per ragioni tecniche l’ordine cronolo-
gico delle visite potrebbe essere modificato.

ATTENZIONE:
Sono già aperte le iscrizioni

presso don Guido…

Quota di partecipazione
€ 450,00 tutto compreso - Acconto € 150

prenotazione entro Domenica 10-1-2016 € 300
Saldo entro Mercoledì Santo 23-3-2016

Quota bambini 2 - 12 anni non compiuti: € 340

Supplementi:
- Camera singola: euro 40 /notte

(disponibilità limitata)
- Bagaglio in stiva (15 Kg) euro 60

LA QUOTA COMPRENDE
- Viaggio aereo in classe turistica con voli di linea

Ryanair da Bergamo Orio al Serio.
- Tasse aeroportuali e di sicurezza.
- Trasporto bagaglio: una borsa in cabina per passeg-

gero di peso fino a 10 kg e con dimensioni massime
di 55 cm x 40 cm x 20 cm , più 1 piccola borsa con di-
mensioni massime di 35 x 20 x 20 cm.

- Trasferimenti, visite ed escursioni da programma.
- Accompagnatore locale parlante italiano.
- Alloggio in alberghi 3* in camere doppie con servizi.
- Trattamento di pensione completa con bevande co-

me da programma.
- Visita di Coimbra
- Assicurazione medico/bagaglio/annullamento.
- Materiale a supporto viaggio.

LA QUOTA NON COMPRENDE 
Bagaglio in stiva, Supplemento per camera singola,
extra di carattere personale e tutto quanto non indi-
cato sotto la voce “la quota comprende”.

DOCUMENTI richiesti a partecipanti adulti di
cittadinanza italiana: carta identità valida non
rinnovata con timbri sul retro o passaporto in
corso di validità (per i minori di 14 anni richie-
dere il foglio informativo).

Nota bene: Per la parte normativa e assicurativa val-
gono le condizioni generali riportate sul catalogo “Pel-
legrinaggi Rusconi” disponibile anche in internet alla
pagina www.rusconiviaggito.com

Per informazioni e prenotazioni contattare
Don Guido al n° 338.22.61.473
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Pellegrinaggio a Fatima
dal 25 al 28 aprile 2016
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LA NOSTRA CRONACA

Pranzo anziani con la Consulta
La Consulta per Barzizza con il suo Pre-
sidente Livio Marchi e la segretaria Leo-
nilde hanno organizzato, come tutti gli
anni, la bella festa per gli anziani con la
Messa e il pranzo Domenica 22 Novem-
bre. Si fa un po’ fatica a venire alla Mes-
sa e magari un po’ meno al pranzo, ma
dobbiamo dire un grande grazie a chi
prepara, spinge, organizza e fa di tutto
per la buona riuscita di questa festa dei
nonni. Molto apprezzato il ricco menù e i
regali utili e unici che la Consulta offre a
ciascun partecipante.

Le Bancarelle: Avvento di Carità
In Avvento i nostri ragazzi si improvvisano buoni venditori perché ogni do-
menica c’è una bancarella della carità che propone di volta in volta qualcosa
di diverso: Torte, Mandaranci-Patate, Piatti-Pronti e Casoncelli.
Questo fa capire ai nostri ragazzi e a noi adulti che un buon servizio di vo-
lontariato porta gioia in ciascuno di noi e soprattutto in chi si dà da fare nel-
le varie attività. Grazie a chi ha preparato le varie bancarelle, lavorando
sempre nel silenzio e nel nascondimento e grazie ai bambini e catechisti per
il prezioso aiuto.

Festa Anniversari Matrimonio
Domenica 24 Gennaio celebreremo gli Anniversari di Matrimonio. Tutti so-
no invitati a prendervi parte e in particolare chi festeggia un anniversario
importante: 1°,  5°,  10°,  15°,  20°,  25°,  30°,  35°,  40°,  45°,  50°,  55°,  60°,
65°… Fate pervenire la vostra adesione al Parroco o alla sign. Piazzini.

•  27  •

Gli Auguri di Suor Cristina
“Dio Padre ha inviato sulla terra un sacco, per così dire, pieno della
sua misericordia; un sacco che fu strappato a pezzi durante la Passio-
ne perché ne uscisse il prezzo che chiudeva in sé il nostro riscatto; un
sacco certo piccolo, ma pieno, se ci è stato dato un Piccolo in cui però
abita corporalmente tutta la pienezza della divinità”(S. Bernardo).
Nella pienezza del tempo, quando tutto era disposto secondo il suo pia-
no di salvezza, Egli mandò suo figlio nato dalla Vergine Maria per ri-
velare a noi, in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Pa-
dre. Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la
sua persona ci rivela la misericordia di Dio” (Papa Francesco, Miseri-
cordiae Vultus). Essere abbraccio, sguardo, parola, pienezza di mise-
ricordia gli uni per gli altri, perché le tenebre non possono vincere la
Luce. È il nostro fraterno, grato e orante augurio per questo Natale
2015 e per l’Anno della Misericordia 2016. Con un abbraccio a tutti i
barzizzesi e valligiani…

Sempre vostra Sr. M. Cristina OSB

Battesimo

Francesco
Campana

di Claudio
e Gregis Anna
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I  N O S T R I  D E F U N T I

ANNIVERSARI

CASTELLI FRANCESCO
3° ANNIVERSARIO

GENUIZZI BENEDETTA
11° ANNIVERSARIO

BONANDRINI GIUSEPPE
22° ANNIVERSARIO

SERVALLI GIUSEPPE
37° ANNIVERSARIO

CASTELLI FRANCESCO
31-08-1930   17-11-2015

SUARDI MARIO
19-09-1930   11-11-2015

ONGARO ELISA
23° ANNIVERSARIO

RIZZOLI CARLO
25° ANNIVERSARIO

BRIGNOLI CATERINA
in CASTELLI

30° ANNIVERSARIO

SERVIZI CIMITERIALI ED EDILI

LAVORI EDILI - GESTIONE CIMITERI - ESUMAZIONI
ESTUMULAZIONI - SMALTIMENTO RIFIUTI CIMITERIALI
BONIFICHE TERRENI CIMITERIALI
PICCOLI SCAVI E DEMOLIZIONI

Via Morti delle Baracche, 11  -  GANDINO

Conizzoli Lorenzo

Concorso Presepi
Nelle sere di Sabato 26, Lunedì 28 e Martedì
29 Dicembre, passeremo per il Concorso Pre-
sepi. La premiazione sarà Mercoledì 6 Gen-
naio con il bacio alla statua di Gesù Bambino
in Chiesa ore 14.30 e poi in Oratorio la pre-
miazione del Concorso Presepi. Tutti riceve-
ranno un bellissimo premio.
Grazie alla Consulta che ogni anno ci è vicino
e appoggia questa bella iniziativa.
Grazie anche alla giuria che passa a visionare
e fotografare i vostri bellissimi presepi.
Iscrizioni dal parroco entro Natale.

Dicembre  17-12-2015  17:05  Pagina 30



Orari S. Messe:  Feriale ore 17   -   Sabato ore 18.00   -   Festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Parrocchia di Cazzano S. Andrea

•  29  •

La parola del  parroco
Carissimi, stiamo per concludere il cammino di Avvento, attesa
del Signore Gesù, pronti ad accogliere e gioire per la nascita di
Gesù. Disponiamoci a vivere con intensità, lasciandoci avvolge-
re dal mistero della luce, la grande solennità dell’incarnazione
di Dio. Abbiamo da poco iniziato il Giubileo della Misericordia,
anno santo che ci permetterà sempre più di avvertire il grande
amore che Dio ha per noi. In questo Natale saremo chiamati a
riconoscere nella debolezza e fragilità del bambino Gesù, la for-
za e la determinazione dell’amore di Dio per ogni uomo, nono-
stante le nostre infedeltà e chiusure.
La misericordia di Dio è un dono gratuito, che ci invita a nostra
volta a diventare misericordiosi nei confronti del nostro prossi-
mo. Dio che si fa uomo, Egli che era grande, si è fatto piccolo.
Questa nascita è un evento che tocca ciascuno dei nostri proble-
mi, mette Gesù in noi per guardare con cuore nuovo i nostri pro-
blemi.
Sta a noi cristiani accogliere per primi questo dono straordinario di salvezza, sta a noi credere e spera-
re, anche per chi non crede e non spera nella certezza che la parola del Signore si avvera. Ogni Natale
è un Natale nuovo, è una nuova offerta di amicizia e di condivisione che Dio fa ad ogni persona umana.
L’augurio più sincero di un Santo Natale e un sereno e provvido 2016.

don Egidio

Festa patronale di Sant’Andrea Apostolo

Abbiamo vissuto con intensità la festa patronale, sia partecipando ai momenti religiosi proposti,
quali l’eucarestia la preghiera e la fiaccolata, animata dagli adolescenti e giovani, che da due punti
della nostra comunità, poi riuniti in due gruppi, ne hanno formato uno solo in cammino verso la
chiesa, desiderando ricordare S. Andrea che ha risposto con la vita e la sequela, a Gesù Cristo, il
Maestro che lo ha invitato a lasciare tutto per seguirlo, sia nel momento ricreativo per i ragazzi,
gustando e apprezzando la torta di S. Andrea e la gioia dello stare insieme.
Sull’esempio del nostro patrono, ognuno di noi possa diventare testimone e seguace di Gesù nella
propria esistenza.
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SCUOLA MATERNA

Attendendo il Natale
Dicembre è un mese ricco di attese, di aspettative, di sorprese, di luci, di colori e di momenti di fe-
sta. Alla Scuola dell’Infanzia l’attesa più grande è iniziata con l’Avvento.  Anche i bambini, nel loro
piccolo, si stanno preparando ad accogliere “quel bimbo speciale venuto dal cielo per vincere il ma-
le” (tratto dal canto “Vi narro la storia”). Stanno ascoltando con attenzione e curiosità   la storia del-
la nascita di Gesù, attraverso la lettura dei brani della Bibbia. Ogni settimana hanno un impegno
da rispettare: essere obbedienti; non lamentarsi di fronte a un incarico  e  volersi bene. Tutto ciò per
arrivare al Natale consapevoli del vero significato di tale festa.
Sono stati preparati i simboli del Natale: albero e presepe. Come ormai da  tradizione anche que-
st’anno il Presepe è stato realizzato  grazie alla collaborazione di tutte le famiglie. Ogni bambino ha
portato un manufatto, creato con materiale vario e a scelta, che raffigurasse un colore abbinato a un
oggetto da donare a Gesù. Sono arrivate creazioni belle e originali che insieme hanno reso il nostro
Presepe unico e speciale.
Come conclusione di questo cammino d’Avvento, martedì 22 Dicembre i bambini  augureranno Buon
Natale esibendosi con un breve spettacolo e cantando alcune canzoni. Sarà un’occasione per stare
insieme, condividere un momento di gioia e regalarsi sorrisi.

Nella speranza che questo Natale porti amore in tutte le case…
…i Bambini e le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia di Cazzano Sant’Andrea

augurano BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO

22 novembre - Festa degli Anniversari di Matrimonio

Nella solennità di Cristo re
dell’universo, ci siamo uniti
con gioia al grazie di 33 cop-
pie di sposi che hanno accol-
to l’invito a partecipare alla
S. Messa delle ore 10.30. per
esprimere la loro gratitudi-
ne al Signore per una tappa
significativa del loro matri-
monio. Sono anzitutto l’a-
more del Signore e la nostra
professione di fede che ci
hanno raccolti per celebrare
la liturgia eucaristica nella
quale abbiamo ringraziato
le coppie di sposi per la lor
testimonianza di amore.
Credo che possano emergere
due sentimenti: lo stupore e il rimpianto. Stupore, perchè sarebbe molto bello poter dichiarare alla pro-
pria moglie o al proprio marito: non sono ancora capace di amarti come vorrei, ma rimango meravigliato
che dopo tanti anni di matrimonio siamo ancora insieme; anche rimpianto e profonda commozione per-
chè potevo amarti di più e non ci sono riuscito.
Auguriamo di cuore di continuare a vivere il loro sogno di amore e coltivare, anche con fatica, quel sus-
sulto del cuore che hanno sperimentato da innamorati e nei primi anni di matrimonio.
Tra le tante cose da fare, trovate sempre il tempo per sedervi e ascoltarvi con serenità e tranquillità.
Non lasciate invecchiare i vostri sogni, perchè voi e noi tutti siamo il sogno di Dio. La vita è sempre un
regalo che apro ogni mattina, quando mi sveglio. E’ bello vivere, ma ancor più bello è vivere insieme,
condividendo gioie e tristezze, delusioni e speranze. Auguri che il vostro amore cresca sempre più.
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Martedì 29 dicembe alle ore 20.45 , nella
chiesa parrocchiale di S.Andrea, si tiene
il Concerto di Natale, patrocinato dal Co-
mune e sostenuto dalla Comunità Mon-
tana Valle Seriana.
A proporre brani legati alla tradizio-
ne natalizia sarà il prestigioso CO-
RO IDICA di Clusone.
Il Coro Idica festeggia quest’anno il 58°
anniversario della fondazione. La creati-
vità, l’ottimismo, l’amicizia sono i tratti
distintivi che hanno fatto compatto il Co-
ro che, in questo lungo periodo, ha inte-
grato con canti presi dal folclore italiano
ed internazionale il repertorio di brani popolari, legati alla tradizione e al gusto della gente di monta-
gna, con il quale ha iniziato ad esibirsi. Il suo primo Maestro, Kurt Dubiensky ha, per quello che con-
siderava il Suo Coro, composto numerose canzoni, alcune delle quali hanno raggiunto fama internazio-
nale. Il Coro Idica è una compagine molto attiva che sa organizzare e gestire manifestazioni di qualità
come le annuali Rassegne «Città di Clusone» ed eventi complessi quali i Festivals Internazionali ai qua-
li partecipano Cori provenienti da tutto il mondo. L’ultima creazione è la Settimana del Canto Lom-
bardo finalizzata al recupero e alla valorizzazione del canto regionale. Il concerto a Cazzano avrà una
particolare dedica al maestro Gianluigi Bigoni, recentemente scomparso, e a Giuseppe Strazzante di
Cazzano, già corista e capogruppo degli Alpini, morto nel 2013.

Canto e ricordi, il 29 dicembre concerto con il Coro Idica
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Venerdì 4 dicembre si è tenuta la festosa
inaugurazione della pista di pattinaggio
su ghiaccio sintetico a Cazzano. Come no-
to l’iniziativa si svolge all’interno del
nuovo Oratorio, resa possibile dal gene-
roso impegno dei volontari di “Cazzano in
festa”. Sarà aperta tutti i giorni sino al
20 gennaio. In  uno spazio di 120 metri
quadrati (aperto nei giorni feriali dalle
15 alle 18 e dalle 20 alle 22.30, il sabato
e la domenica dalle 14 alle 18 e dalle 20
alle 23) il divertimento è assicurato.
Prezzi: da lunedì a mercoledì (non festivi)
3 euro, da giovedì a domenica e festivi 5
euro. Tutti i pattinatori riceveranno un biglietto gratuito per l’estrazione di uno scooter. Vi aspettiamo!

Tutti sui pattini in Oratorio

Il cesto del Mercatino
In occasione del mercatino “Fantasie di Natale” del-
lo scorso 6 dicembre è stato allestito il tradizionale
banco dei volontari destinato a raccogliere offerte
per il nuovo Oratorio. Segnaliamo che il fortunato
vincitore del cesto natalizio messo in palio per la sot-
toscrizione a premi è stato il numero 679. Un grazie
a quanti hanno contribuito all’allestimento e gene-
rosamente supportato l’iniziativa.

Laurea
Lunedì 14 dicembre,
all’Università di Pavia,
Federica Moretti,
22 anni, ha conseguito
la laurea in bioinge-
gneria.
Alla neo dottoressa

complimenti e auguri da familiari, pa-
renti e amici !
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PALAMINI PIERA
4° ANNIVERSARIO

GHILARDINI ANGIOLINO
23-11-2015

CACCIA GIOVANNI
21-11-2015

ANNIVERSARISONO RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Sono stati battezzati
Domenica 15
Novembre 2015

Anna
Zilioli

Mirko
Nodari

Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745237 - 328.8220396
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO

Il Calendario…di casa nostra

“La natura non è un posto
da visitare. E’ casa nostra”.
Un’efficace citazione del
poeta americano Gary Sny-
der introduce l’edizione del
Calendario 2016, edito dal-
l’Amministrazione Comu-
nale in collaborazione con
la Commissione Politiche
Culturali.
“Con il calendario di que-
st’anno – si legge nell’in-
troduzione – si è pensato di
valorizzare i paesaggi me-
ravigliosi dai quali siamo
circondati, ma che troppo
spesso diamo per scontati, presi dalla nostra routine quotidiana”.
In sequenza, uno per ogni mese, ci sono i prati con neve soffice fra Cam-
po d’Avene e Tribulì de Morcc, la Presolana vista dal Monte Alto, il
Monte Farno, la cappelletta di Monticelli, la madonnina del Monte Piz-
zo sopra Peia, Valpiana in autunno, il Pizzo Formico, tramonti, nebbie
ed animali al pascolo.
Stampato su carta riciclata, il calendario è in distribuzione gratuita a
tutte le famiglie e aziende.
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Orari S. Messe:  Feriali ore 17.00  -  Prefestive ore 18.00  -  Festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Parrocchia di Cirano
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A mani vuote
Ai tempi di re Erode, la notte in cui nacque Gesù, gli angeli portarono la buona notizia ai
pastori.  C’era un pastore poverissimo, tanto povero che non aveva nulla. Quando i suoi ami-
ci decisero di andare alla grotta portando qualche dono, invitarono anche lui. Ma lui disse:
“Io?” Ma gli altri tanto dissero e fecero, che lo convinsero. 
Così arrivarono dove era il bambino, con sua madre e Giuseppe. Maria aveva tra le braccia
il bambino e sorrideva vedendo la generosità di chi offriva cacio, lana o qualche frutto. Scor-
se il pastore che non aveva nulla e gli fece cenno di avvicinarsi. Lui si fece avanti imbaraz-
zato. Maria, per avere libere le mani e ricevere i doni dei pastori, depose dolcemente il bam-
bino tra le braccia del pastore che era a mani vuote.
Il Signore che nasce possa colmare tutta la nostra vita per farci portatori di un Dono sem-
pre nuovo, il più bello di tutti.

(racconto di S. Fausti)

Il grande dono di Natale è proprio questo: Dio si fa regalo per tutti noi. Il Figlio di Dio si consegna nel-
le nostre mani e, come un bimbo qualsiasi, chiede di essere accolto, custodito, rassicurato ed amato.
Non c’è dono più prezioso per il cristiano: Gesù è il regalo che noi tutti riceveremo e che a tutti saremo
invitati a donare, sempre.
In questi giorni di vigilia torna ripetutamente un motivetto pubblicitario che recita: “A Natale si può
fare di più”. Se ciò significa fare poco per i restanti giorni, siamo di fronte all’ennesimo sdolcinato buon
proposito che non porta a nulla, un vezzo per ricchi occidentali; dall’altra non credo nemmeno che il Na-
tale sia il tempo nel quale aumentare impegni e ritmi di lavoro. La sola cosa  che dobbiamo fare di più,
per saperla ripetere tutti i giorni, è dare spazio maggiore all’accoglienza di Dio. Proviamo a lavorare di
più sui nostri egoismi, sulle posizioni che generano chiusura, sul nostro parlare poco ponderato e poco
cristiano, così da aprire veramente il nostro sguardo e le nostre mani al prossimo.
Come augurio di Natale, lascio alla vostra meditazione anche questo secondo testo, sul quale tutti ab-
biamo molto da lavorare. Buone Feste.

Don Corrado

PERCHÈ SONO NATO
Sono nato nudo, dice Dio,
affinché tu sappia spogliarti di te stesso.
Sono nato povero, 
affinché tu possa considerarmi l’unica ricchezza.
Sono nato in una stalla, 
affinché tu impari a santificare ogni ambiente.
Sono nato debole, dice Dio,
affinché tu non abbia mai paura di me.
Sono nato per amore,
affinché tu non dubiti mai del mio amore.
Sono nato di notte,
affinché tu creda che posso illuminare qualsiasi realtà.
Sono nato persona, dice Dio,
affinché tu non abbia mai a vergognarti
di essere te stesso.
Sono nato uomo,
affinché tu possa essere “dio”.
Sono nato perseguitato,
affinché tu sappia accettare le difficoltà.
Sono nato nella semplicità,
affinché tu smetta di essere complicato.
Sono nato nella tua vita, dice Dio,
per portare tutti alla casa del Padre.

di Lambert Noben

Presepio realizzato da alcuni nostri ragazzi
e collocato nella cisterna del lavatoio pubblico,

recentemente ristrutturato per iniziativa
di alcuni volontari e della consulta di Cirano
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Domenica
6 dicembre…

Nel pomeriggio,
visita ai nonni
della Casa di riposo di Gandino
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Giovedì 26 novembre…
A conclusione della prima parte degli incon-
tri del Gr.Ado. che hanno avuto come tema
alcune delle sette opere di misericordia cor-
porali, abbiamo avuto la possibilità di scen-
dere a Leffe per conoscere più da vicino la
realtà del Centro d’ascolto vicariale Caritas.
È stato bello ed arricchente constatare que-
sta presenza e testimonianza caritativa a po-
chi passi da casa nostra. Ciò che più ha col-
pito è stata la semplicità e spontaneità dei
volontari che abbiamo incontrato e che sen-
tiamo il desiderio di ringraziare per quanto
stanno facendo e per il tempo che ci hanno
dedicato.

Il gruppo adolescenti

Domenica 29 novembre…

Ritiro d’inizio Avvento e preparazione dei doni da portare ai nonni ospiti presso la nostra casa di
riposo. Un grazie ai genitori che hanno aiutato i più piccoli a pensare e a realizzare i lavoretti
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Programma per
il Tempo di Natale

Domenica 20 Dicembre
ore 10,30 benedizione statuine del presepe.
PRESEPIO VIVENTE: ore 14 ritrovo, per i ra-
gazzi e figuranti, in oratorio; ore 15-18 apertura
dei cortili.
Ore 18 Apertura del Giubileo della misericordia
in vicariato con S. Messa concelebrata nella Basi-
lica di Gandino (sospese le vespertine in tutte le
altre parrocchie del vicariato).

Martedì 22 Dicembre
in mattinata Comunione agli ammalati

Mercoledì 23 Dicembre
al mattino, comunione ammalati

Giovedì 24 Dicembre
ore 15-19 Confessioni in parrocchia con disponi-
bilità del sacerdote forestiero. Ore 23,15 apertura
della chiesa; ore 24 S. Messa animata dal coretto
giovani.
(N.B. durante la celebrazione della S. Messa di mezza-
notte non sono disponibili confessori)

Venerdì 25 Dicembre - S. Natale
(sospesa la S. Messa delle ore 8); SS. Messe alle
ore 10,30 e 18.

Sabato 26 Dicembre
Memoria liturgica di “S. Stefano, protomartire”
con S. Messa alle ore 10,30.
Ore 18 S. Messa prefestiva della domenica.

Domenica 27 Dicembre “Solennità della Sa-
cra Famiglia”; SS. Messe orario festivo

Giovedì 31 Dicembre
Ore 18 S. Messa prefestiva

Venerdì 1 Gennaio: Buon 2016
Solennità di “Maria SS.ma Madre di Dio”
(sospesa la S. Messa alle ore 8); SS. Messe ore
10,30 e 18.

Martedì 5 Gennnaio
ore 18 prefestiva della Solennità dell’Epifania

Mercoledì 6 Gennaio Epifania del Signore
SS. Messe secondo l’orario festivo

Da venerdì 8 Gennaio
ripresa dei cammini di catechesi

Sabato 16 Gennaio
Festa vicariale del migrante

Domenica 17 Gennaio
Memoria di S. Antonio Abate. Dopo la S. Messa
delle 10,30 benedizione dei veicoli e degli anima-
li. In giornata ritiro vicariale cresimandi; ore 15
secondo incontro formativo per i genitori dei sa-
cramenti

Martedì 8 dicembre
Solennità dell’Immacolata

A.V.I.S.
Sezione di Cirano

A conclusione della attività annuale la
sezione di Cirano coglie  l’occasione  per
esprimere, da parte del Presidente e del
Consiglio Direttivo,  un cordiale e caloro-
so augurio di Buon Natale e felice 2016 a
tutti gli Avisini, alle autorità religiose e
civili, ai benefattori e a tutti i collabora-
tori.

Il Presidente
Giovanni Rudelli

Angolo della generosità
Offerta pro parrocchia € 500

Offerta pro oratorio € 400
Raccolta giornata della Carità € 416,31

Offerta pro oratorio € 30
Offerta pro Parrocchia € 150
Offerta pro Parrocchia € 50

Da portatori Trono Immacolata € 830
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PEZZOLI CECILIA
ved. NODARI

n. 29-10-1928
m. 28-11-2015

DEFUNTA

SPURGO FOSSE BIOLOGICHE
E STASAMENTO TUBAZIONI

SERVIZI IN ABBONAMENTO

INTERVENTI IN URGENZA
ANCHE SABATO E DOMENICA

Via Cistercensi, 3 - ALBINO
www.ecozappettini.it
info@ecozappettini.it

Tel. 035.770933

•  36  •

Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

☎ 035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO

A N N I V E R S A R I

CASTELLI GIOVANNI
29° ANNIVERSARIO

PEZZOLI CLAUDIA
4° ANNIVERSARIO

NOSOTTI LEILA
22° ANNIVERSARIO

LOVERINI EUGENIO
19° ANNIVERSARIO

MACCARI AMATORE
11° ANNIVERSARIO
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Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo
sabato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastora-
le un incaricato della Redazione sarà
disponibile per informazioni e per
ricevere materiale.
Per particolari inserzioni e fotografie
viene richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio,

lauree, coetanei, ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pub-
blicare o meno il materiale pervenuto.
Posta elettronica: lavalgandino@gandino.it

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea: prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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PERIODICO MENSILE € 2,50
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LEFFE -  Tel. 035727074

Un servizio per le persone in difficoltà che vogliono essere aiutate

Apertura al pubblico: martedì ore 9 –11  sabato ore 15.30 -17.30
Per donazioni con bonifico su C/C: Parrocchia di Leffe c/o Centro d’ascolto
Credito Berg. filiale di Leffe: IBAN IT51G0503453160000000009530

(per le ditte deducibili fino al 2% del reddito)

NUMERI TELEFONICI UTILI

Prevosto Gandino 035.745425

Oratorio e Don Marco 035.745120

Don Giovanni 035.746880

Parroco Barzizza 035.745008

Parroco Cazzano 035.741355

Parroco Cirano 035.746352

Sacrista Basilica 329.2065389

Museo della Basilica 035.746115

Casa di Riposo Gandino 035.745447

Convento Suore 035.745569

Scuola Materna Gandino 035.745041

Comune Gandino 035.745567

Comune Cazzano S.A. 035.724033

Biblioteca Gandino 035.746144

Vigili Gandino (urgenze) 329.2506223
Centro prima infanzia Leffe 035.731793
Numero Unico Emergenze 112
Soccorso stradale ACI 116
Carabinieri Gandino 035.745005
Polizia pronto intervento 035.276111
Polizia Stradale 035.238238
Guardia medica 035.3535
Croce Rossa Valgandino 035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario 035.746253
Ospedale Gazzaniga 035.730111
Centro unico prenotazioni 800.638638
Ospedale Alzano L.do 035.3064111
Ospedale Bergamo 035.267111

Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl
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C’era una volta…

Babbi Natale d’epoca

In occasione delle festività di fine anno Gandino ospita per il secondo anno consecutivo (in
contrada Castello, nella casa che fu di Antonio Colombi) la “Casa Bergamasca di Babbo
Natale”. Un’iniziativa apprezzata da famiglie e bambini, che hanno anche visitato il Museo
dei Presepi. La Casa riporta alla tradizione di questo simpatico personaggio dalla lunga
barba bianca, nato dalla mescolanza di antiche iconografie, che trova origine tra l’altro nella
figura di San Nicola da Bari. 
A Gandino, in tempi non sospetti, i Babbi Natale si sono spesso moltiplicati, per la gioia dei
piccoli della Scuola Materna e in Oratorio. La foto che pubblichiamo risale ai primi anni ’70
e mostra ben quattro “Babbi d’epoca” pronti a dispensare dolciumi. Ne sono ignote
destinazione ed, ovviamente, identità, ma è giusto segnalare la “didascalia” dei giovani che
li affiancano. Si tratta, da sinistra in alto, di Gualtiero Servalli, Giuseppe Gelmi, Arnaldo
Spampatti, Claudio Lazzaroni, Giovanni Savoldelli e Giovanni Carnazzi.

La redazione de                                       augura

Buone Feste!
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